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Quando il progetto è il risultato di collaborazione e
non di conflitti tra geologi e ingegneri
 Peduto Francesco - Geologo - Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi  21/10/2019  

Nell'articolo pubblicato su Ingenio il giorno 8 ottobre 2019, dal
titolo "La distinzione tra indagini geologiche e geotecniche. Il
punto di vista degli ingegneri geotecnici", è evidente la
confusione strumentale tra i termini Geotecnica e Ingegneria
geotecnica, funzionale all’affermazione di una esclusiva di
mercato. 

La Geotecnica è la scienza che studia la meccanica delle terre,
la meccanica delle rocce e la loro applicazione nelle opere di
ingegneria e, piaccia o meno, è materia concorrente tra
ingegneri e geologi. L'ingegneria geotecnica è la disciplina
che, sulla scorta della geologia e della geotecnica, si occupa

delle verifiche strutturali geotecniche degli interventi che interessano il sottosuolo. Chi si occupa di
ingegneria geotecnica, dunque, deve sempre interfacciarsi con la progettazione della sovrastruttura
e deve misurarsi con le condizioni presenti al contorno. 

Nei corsi di laurea di Scienze della Terra si insegna la geotecnica sin dalla sua lontana istituzione,
all’interno degli insegnamenti di geologia tecnica, di geologia applicata o nei corsi di geotecnica.
Da questo deriva, nel DPR 328/01, il riconoscimento di competenze in materia geotecnica (e non
dell’ingegneria geotecnica) al geologo da parte del legislatore. Non fanno certo testo le solite,
ricorrenti voci di certa e ben nota derivazione che sottoscrivono manifesti irricevibili, a cancellare lo
stato dell’arte e un Decreto del Presidente della Repubblica.

Quanto al quadro delle competenze attribuito nell’articolo al progettista e alle relative capacità
geotecniche di quest’ultimo, escludendo aprioristicamente il geologo-geotecnico, si rasenta il
paradosso.

I progettisti, quando forniscono al geologo-geotecnico o all’ingegnere geotecnico una prima
traccia della futura progettazione, in base alla quale potranno poi essere programmate le indagini
per caratterizzare il volume significativo dell’opera in relazione agli stati limite che dovranno essere
considerati, provenendo da differenti percorsi formativi universitari, in molti casi non conoscono sia
la geotecnica che l’ingegneria geotecnica.

Per giustificare la separazione tra indagini geologiche e geotecniche (è presumibile che i redattori
ignorino scientemente quali siano le indagini cosiddette geologiche, cosa sia il Modello Geologico
di Riferimento, cosa sia l’Ambito Geomorfologico Significativo e come entrambi contengano il
Modello Geotecnico congruente con il tipo d’opera di progetto e con le esigenze dello strutturista,
con il quale il dialogo nella pratica quotidiana con i geologi è continuo e proficuo) si asserisce che
queste ultime vengono programmate dal progettista tenendo presente il modello concettuale di
calcolo e di verifica dell’opera, copiando pedissequamente quanto infelicemente introdotto
nelle NTC 2018, poi solo in parte meglio articolato nella circolare n.7/2019. 

https://www.ingenio-web.it/autori/peduto-francesco
https://www.ingenio-web.it/24759-la-distinzione-tra-indagini-geologiche-e-geotecniche-il-punto-di-vista-degli-ingegneri-geotecnici
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/08/17/001G0373/sg
https://www.ingenio-web.it/18922-speciale-ntc-2018-cosa-cambiera-per-il-mondo-delle-costruzioni-la-parola-agli-esperti
https://www.ingenio-web.it/22517-circolare-norme-tecniche-per-le-costruzioni-il-testo


Nell’articolo di cui si tratta, inoltre, viene fornito un quadro poco condivisibile degli step di
progettazione, con lo strutturista che all' "alba" della progettazione, quando conosce solo il sito e il
tipo di intervento, sulla traccia della relazione geologica, "filosofeggia" tra metodi e modelli. 

Lo sviluppo del progetto, partendo da una traccia del progettista dell’opera in relazione al
progetto architettonico, va prodotto insieme: il geologo, il geologo-geotecnico o l’ingegnere
geotecnico e lo strutturista, avendo come base le competenze e non vuote attribuzioni di presunta
conoscenza esclusiva derivanti da una norma. 

A questo ci riferiamo noi geologi quando richiamiamo le best practices, che non sono contro la
norma e nessuno si sogna di andare contro la norma: paventare, come viene fatto nell’articolo, reati
da perseguire o tentativi da parte dei geologi di delegittimare e sminuire le NTC, ha l’unico
obiettivo ancora una volta di strumentalizzare la questione per altri fini.

Ovviamente non abbiamo cambiato idea e non basta una sentenza del TAR a farcela cambiare:
ritenevamo e continuiamo a ritenere che le NTC 2018 presentano hiatus e criticità varie e sono
prive di cultura geologica e, quindi, non sono le migliori norme che si potevano promulgare.
Prendiamo atto con rispetto della sentenza del TAR, che ha rigettato il ricorso dei geologi avverso
le NTC 2018 ed alla relativa Circolare esplicativa, ma non la condividiamo, motivo per il quale è
attualmente in atto nella categoria una approfondita riflessione, ma da qui a far immaginare
“destabilizzante ed estremamente pericoloso” ciò che i geologi dicono o fanno è davvero ridicolo.

È ancora una volta strumentale, invece, affermare che le buone pratiche prima richiamate siano
nella gran parte dei casi “prive di effettivo riscontro nella corrente pratica professionale”: sfido gli
estensori dell’articolo a dimostrarlo, laddove i dati in mio possesso evidenziano che le buone
pratiche richiamate sono quelle che si perseguono in oltre il 95% dei casi e che la doppia
campagna di indagini esiste solo nella mente diabolica di chi l’ha concepita.

Quanto al fatto, citato nell’articolo, che negli ultimi 20-30 anni l’ingegneria geotecnica ha avuto una
evoluzione profondissima, sia sotto il profilo teorico e sperimentale che di calcolo, si ricasca nella
abusata confusione tra geotecnica e ingegneria geotecnica. I 30 anni di ricerca valgono per tutti e
la sperimentazione viene realizzata anche nelle strutture accademiche di Scienze della Terra. 

In conclusione, ritengo che ci vorrebbe maggior equilibrio nel rappresentare la voce di tantissimi
ingegneri con i quali i geologi-geotecnici collaborano con soddisfazione reciproca, poiché ciascuno
produce ciò che “sa fare”. Gli estremismi, da qualsiasi lato provengano, sono altamente
improduttivi e alla fine si risolvono in una sgradevole caduta di stile che non è certo apprezzata
dalla società per la quale tutti prestiamo la nostra opera e le nostre competenze.

Francesco Peduto
Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi

https://www.ingenio-web.it/24210-ntc-2018-bocciato-il-ricorso-dei-geologi
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Calamità naturali e inquinamento, anche
gli studenti molisani a lezione dai geologi
L'iniziativa nelle scuole di Baranello, Torella, Fossalto e Castropignano

BARANELLO.
Anche quest'an-
no si è rinnovato,
per il terzo anno
consecutivo, l'ap-
puntamento con
l'iniziativa curata
dal Consiglio Na-
zionale dei Geo-
logi "La Terra vi-
sta da un profes-
sionista: A scuola
con il Geologo".
I geologi sono
entrati nelle scuole di tutt'Italia per insegnare
ai ragazzi i corretti comportamenti da adottare
in caso di terremoto, frane e alluvioni. L'edizio-
ne di quest'anno è stata un grande successo,
perché all'iniziativa hanno aderito oltre 750 e i
geologi hanno incontrato circa 120 mila ragaz-
zi.
«Gli eventi estremi come quelli che sono veri-
ficati nei giorni scorsi in Liguria con violente al-
luvioni e un elevato rischio idrogeologico; i ter-
remoti di settembre e ottobre a Norcia e a Cro-
tone, risvegliano solo temporaneamente l'at-
tenzione sulla fragilità del nostro Paese e di-
mostrano ancora una volta quanto sia neces-
sario parlare con continuità di
prevenzione. È il nostro mo-

do, da tecnici del territorio e
addetti ai lavori, di contribuire a disseminare
cultura della protezione civile ai fini di aumen-
tare la consapevolezza dei georischi per una
popolazione più resiliente», ha dichiarato
Francesco Peduto, Presidente del Consiglio
Nazionale dei Geologi.
In Molise hanno aderito all'iniziativa la scuola
di Baranello, su impulso della dirigente scola-

stica Agnese Di Blasio, e gli istituti di Fossalto,
Torella e Castropignano.
«Una rivoluzione copernicana nell'approccio
al problema della convivenza con i rischi natu-
rali e con le sempre crescenti emergenze am-
bientali, sia di carattere nazionale che planeta-
ria», ha il delegato ai rapporti con il Miur e te-
soriere del Consiglio Nazionale dei Geologi
Domenico Angelone. «In questa importante
giornata di informazione e prevenzione, si ren-
de necessaria una profonda riforma degli in-
segnamenti scolastici a partire dalle scuole
primarie fino alle università, mediante il poten-
ziamento o l'istituzione di discipline connesse
alle dinamiche del pianeta Terra e delle sue
trasformazioni, con cui l'uomo troppo spesso
interagisce in maniera approssimata ed incon-
sapevole».
Nel corso dell'incontro con gli studenti molisa-
ni i geologi hanno acceso i riflettori non solo
sulle calamità naturali come terremoti e frane,
ma anche su fenomeni che impattano in ma-
niera devastante sul territorio e sulla salute dei
cittadini, come ad esempio l'abbandono dei ri-
fiuti.
In Molise si contano 60 siti utilizzati come di-
scariche abusive, molte delle quali composte
da rifiuti edili e da cumoli di manufatti cemen-
tizi che contengono fibre di amianto.
«L'errore che commettiamo — ha evidenziato
Angelone - è quello di parlare solo di terremo-
to e di frane ma non ci accorgiamo che vivia-
mo quotidianamente altre situazioni di rischio.
Come Ordine dei geologi abbiamo affrontato
l'emergenza radon e amianto. Ci sono delle
esposizioni all'amianto che fanno più vittime
del terremoto. Non basta informare ma biso-
gna intervenire sulle coscienze e farlo diventa-
re un fatto culturale, sappiamo che il rischio
zero non esiste e noi dobbiamo conviverci».
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TRIVENTO. Questa mattina,
nell'ambito della "Settimana
della Protezione Civile", pres-
so II centro polifunzionale di
via G. Marconi si terrà la III^
giornata sulla divulgazione
dei rischi geologici Intitolata
"La Terra vista da un profes-
sionista: a scuola con il geolo-
go". Ad organizzare l'evento.
a cui ha aderito anche l'Istitu-
to Omnicomprensivo "N. Sca-
rano", il Consiglio Nazionale
del Geologi con il contributo
degli Ordini Regionali e con il

La III giornata di divulgazione nell'ambito della Settimana della protezione civile

A scuola con un geologo, oggi
al polifunzionale di Trivento
Patrocinio del Dipartimento di
Protezione Civile. L'evento,
che rientra tra le attività previ-
ste dal protocollo d'intesa sot-
toscritto tra l'USR per il Mo-
lise e l'Ordine dei Geologi,

come si diceva è stato inseri-
to all'interno della Settimana
della Protezione Civile in pro-
gramma dal 13 al 19 Ottobre

2019.
«Il nostro Istituto - comunica
la scuola di via Acquasantian-
ni - ha aderito all'iniziativa:

pertanto, i dottori Domenico
Angelone (tesoriere del Con-
siglio Nazionale dei geologi)
ed Emiliana Simeone (Consi-
gliere dell'Ordine Regionale
dei geologi), proporranno agli
studenti un'attività didattica
sulle seguenti tematiche: 1.
Diffusione della cultura geolo-
gica quale elemento necessa-
rio perla salvaguardia del ter-
ritorio e dell'ambiente; 2. Di-
vulgazione scientifica per una

maggiore consapevolezza dei
rischi naturali, informazione
sui corretti comportamenti per
una popolazione consapevole
e resiliente; 3. Divulgazione
del Sistema di protezione civi-
le all'Interno del quale conver-
gono anche i cittadini».
Per quanto riguarda l'Istituto
Omnicomprensivo "N. Scara-
no" saranno presenti gli alun-
ni delle scuole secondarie di
primo e secondo grado.

RICCIA - TRIVENTO44 

Sulle orme del dottor
Vincenzo D'Amico

Asmnb con un geuUgu, ogg.
al poiNKanele a lMrenb
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ISTITUTO SEN "ANGELO DI ROCCO"

"A scuola con il geologo"
Lezioni su ambiente e territorio
Per quarte e quinte classi. Consapevolezza dei rischi

Anche l'Istituto di Istruzione Superio-
re "Sen. Angelo Di Rocco" parteciperà
alla terza edizione dell'iniziativa "La
Terra vista da un professionista: a
scuola con il Geologo". L'Istituto, in-
fatti, sensibile alle problematiche am-
bientali, ha aderito alla iniziativa or-
ganizzata dal Consiglio nazionale dei
Geologi con la collaborazione degli
ordini regionali dei Geologi ed il sup-
porto del Dipartimento della Prote-
zione Civile. La finalità è la diffusione
della cultura geologica, quale elemen-
to necessario per la salvaguardia del
territorio e dell'ambiente e come base
per la divulgazione tecnica e scientifi-
ca per una maggiore consapevolezza
dei rischi naturali, informazione sui
corretti comportamenti per una po-

polazione consapevole e resiliente.
Un percorso interattivo attraverso

principi, metodi e obiettivi dello stu-
dio di un sistema in evoluzione, dalla
conoscenza del rischio alla prevenzio-
ne. Gli studenti del 4° e 5° anno dell'I-
stituto Tecnico Agrario potranno ap-
profondire gli argomenti di geologia,
geomorfologia, meccanismi di inne-
sco, evoluzione e contrasto di frane,
risorse naturali, gestione e salvaguar-
dia del territorio locale, appresi nelle
discipline del Genio Rurale e Gestione
dell'Ambiente. Il docente referente è
il docente geologo Danilo la Ferrera.
Gli incontri, della durata di 1 ora cia-
scuno, si svolgeranno nel laboratorio
di scienze da lunedì a venerdì e coin-
volgeranno le classi quarte e quinte.

Caltanissetta

Alla scoperta
dei borghi rurali
edeigrani antichi
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[il LE CHI Con il presidente dell'Ordine

A scuola con il geologo arriva
alla "Carducci-Da Feltre"

ANCHE quest'anno si rin-
nova, per il terzo anno
consecutivo, l'appunta-
mento con l'iniziativa cu-
rata dal Consiglio Nazio-
nale dei Geologi "La Terra
vista da un professionista:
A scuola con il Geologo".
I geologi questa matti-

na sono entrati
nelle scuole di
tutt'Italia, per
insegnare ai ra-
gazzi i corretti
comportamenti
da adottare in
caso di terremo-
to, frane e allu-
vioni. L'edizio-
ne di quest'an-
no si prospetta
come un gran-
de successo, perché all'ini-
ziativa hanno aderito oltre
750 scuole e la previsione
per domani è quella di in-
contrare circa 120 mila ra-
gazzi. In Calabria, hanno
aderito 58 scuole delle
quali 16 nella provincia di

Russo e Aliperta

Cosenza, 16 a Catanzaro, 3
a Crotone, 17 a Reggio Ca-
labria e 6 a Vibo Valentia.
"Incontriamo anche

quest'anno gli studenti e
con loro ci confrontiamo
per contribuire a divulga-
re la cultura della prote-
zione civile ai fini di au-

mentare la con-
sapevolezza dei
georischi per
una popolazio-
ne più resiliente
- afferma il pre-
sidente dell'Or-
dine dei Geologi
della Calabria
Alfonso Aliper-
ta, accompa-
gnato alla "Car-
ducci-Da Feltre"

dalla collega Laura Russo
- Da tecnici e addetti ai la-
vori, cercheremo anche in
questa terza edizione, di
spiegare ai nostri ragazzi
come devono comportarsi
in caso di terremoti e si-
tuazioni di emergenza".

Q-7 :)conA tea il poeta del pianofone3.z4. mimo
:,155
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Sicilia  cent.ale CaltanissettalGela
Enna I Agrigento

Enna

Rischi naturali
da conoscere
Si parte da scuola
Protezione civile a Enna. La prefettura ha
promosso l'intesa con i Comuni e i giovani
per un modello di intervento sulle calamità

i2N1MA. Con una giornata che ha avu-
to netto il sapore della festa è appena
partito dal palatenda comunale di
contrada Scifitello il progetto rivol-
to a tutte le scuole cittadine «Studia-
re da disaster manager» fortemente
voluto dalla prefettura di Enna e
condiviso con il dipartimento regio-
nale di protezione civile. Il progetto,
presentato a conclusione della Setti-
mana della protezione civile, inizia-
ta lo scorso lunedì con gli incontri
con i sindaci del territorio svolti ad
Aidone e Centuripe, non solo da am-
pio spazio alla cultura della preven-
zione ma mira anche a sviluppare,
già sui banchi di scuola, una maggio-
re consapevolezza dei rischi naturali
nei territori, anche con l'obiettivo di
adottare un modello d'intervento u-
tile a ridurre gli effetti di eventuali
calamità naturali. Una giornata che
come ha sottolineato il sindaco
Maurizio Dipietro ha segnato un du-
plice risultato importante per la co-
munità perché «oggi la città torna a
fruire del palatenda comunale gra-

Nelle foto i momenti salienti della
Giornata della protezione civile che
si è svolta al Palatenda assieme a
una folta rappresentanza di alunni

zie alla piena collaborazione tra que-
sta amministrazione, il privato che
ha curato la parte tecnica dei lavori
dalle uscite di sicurezza, ai lavori ne-
cessari di tinteggiatura, al tetto e al-
tro ancora, e la preziosa presenza dei
volontari dell'ente corpo di prote-
zione civile, ancora una volta pronti
a dare il loro contributo. I volontari
hanno infatti provveduto a pulire
l'intera area, ridipingere le inferria-
te ed i cancelli. Enna torna quindi a
poter fruire di un luogo di aggrega-
zione e lo fa con una giornata dedi-
cata ai giovani ed al fondamentale
sistema di protezione civile».
Prima di entrare nel mondo della

protezione civile guidati dai princi-
pali esperti siciliani e scoprire chi è e
di cosa si occupa un disaster mana-
ger il prefetto di Enna Giusi Scaduto,
per tutta la manifestazione al fianco
degli studenti presenti, ha voluto
che si cantasse insieme, senza base
musicale, l'inno nazionale. Quindi è
intervenuto il disaster manager, ov-
vero colui che opera nel campo della

previsione e prevenzione dei rischi
oltre a coordinare la risposta opera-
tiva alle emergenze, Carlo Cassaniti,
geologo, componente di Assodima.
A spiegare il sistema di allerta meteo
Giuseppe Basile, dirigente centro
funzionale decentrato - idro, men-
tre Biagio Bellassai dirigente servi-
zio rischi antropico e ambientali del
dipartimento regionale protezione
civile ha parlato dell'importanza di
conoscere i rischi ambientali e an-
tropici.
Fabio Tortorici del consiglio na-

zionale dei geologi ha infine spiega-
to quanto sia necessario «conoscere
la morfologia del territorio quale
prevenzione al rischio». La giornata
che ha avuto tra i temi portanti quel-
lo del personale contributo al cam-
biamento, si è conclusa con l'inter-
vento della deputata regionale del
MSS Elena Pagana che ha presentato
il progetto Sicilia Plastic free, rega-
lando borracce ecologiche agli stu-
denti.

TIZIANA TAVELLA

2ìs~hi i,aturaìi
da conoscere
Si parce da scuola
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edizione della Basilicata, del Cilento e del Vallo di Diano

ROMA
LA RETE TECNICA

Protezione civile,
il Piano ignoto
a molti Comuni
lucani: allarme
dei geologi
• a pagina 4

Piano di protezione civile, per molti
Comuni lucani uno sconosciuto

POTENZA. A livello nazionale
7034 comuni su 8051 dispongono
di un piano di protezione civile
mentre in Basilicata il 6% dei co-
muni (120/13 1), è sprovvisto di
piano. In pratica questi comuni non
sarebbero in grado di gestire nes-
suna forma di emergenza.
E' l'allarme lanciato dall'Ordine dei
Geologi di Basilicata annuncian-
do che come "rete tecnica dei pro-
fessionisti lucani"- Architetti, In-
gegneri, Geologi e Geometri - ie-
ri si sono ritrovati nelle principali
piazze italiane per incontrare i cit-
tadini e spiegare, in modo sempli-
ce e chiaro, cosa significhi il rischio
sismico, le variabili che possono
incidere sulla sicurezza di un edi-
ficio e le agevolazioni finanziarie
(Sisma Bonus ed Eco Bonus) og-
gi a disposizione per migliorare la
sicurezza della propria abitazione
a spese quasi zero.
"La Protezione Civile siamo noi -
afferma Gerardo Antonio Leon,
presidente dell'Ordine degli archi-
tetti della Provincia di Potenza -
noi cittadini, noi liberi professio-
nisti; facciamo parte tutti di un si-
stema capace di contribuire ed ope-
rare con il massimo della profes-
sionalità e solidarietà. Ne è un
esempio il grosso contributo dato
dai liberi professionisti nel sup-
porto alle attività di Protezione Ci-
vile nel Centro Italia dove miglia-
ia di professionisti quali geologi,
geometri, ingegneri e architetti
hanno effettuato sopralluoghi e va-
lutazioni di primo livello su edifi-
ci, infrastrutture e aree geologica-
mente critiche. I liberi professio-
nisti - rileva Leon - rappresentano
un valido supporto ai centri di
competenza, il braccio operativo
sul territorio capace di valutare ed
analizzare situazioni di criticità nei
tempi e nei modi dettati dal-
l'emergenza. Chiaramente le atti-
vità di emergenza devono essere

precedute da una valida attività di
prevenzione".
"Come Rete delle Professioni stia-
mo investendo molto in tempo di
pace - afferma Giuseppe d'Ono-
fi-io, presidente dell'Ordine degli
ingegneri della Provincia di Po-
tenza - domenica scorsa abbiamo
attivato punti infornativi distribuiti
su tutto il territorio nazionale.
Obiettivo finale è accrescere la cul-
tura della prevenzione sismica e
promuovere l'adesione dei Citta-
dini al programma di prevenzione
attiva Diamoci una Scossa!, che
nel successivo mese di novembre
vedrà architetti, ingegneri, geologi
e geometri svolgere visite tecniche
informative presso le abitazioni per
una prima valutazione sommaria
dello stato di sicurezza degli edi-
fici".
"Queste attività - afferma Gerardo
Colangelo, presidente dell'Ordine
dei Geologi di Basilicata - si spo-
sano perfettamente con la Setti-
mana nazionale della Protezione
civile, il cui obiettivo non è sola-
mente quello di presentare le atti-
vità delle componenti e delle strut-
ture operative della Protezione Ci-
vile ma al centro di tutto ci sono le
buone pratiche di prevenzione dai
rischi. Resilienza è la parola d'or-
dine finalizzata alla capacità di ri-
partire, di ricostruire in modo si-
curo e in luoghi sicuri. Gli studi di
microzonazione ne sono un esem-
pio, vedere geologi, ingegneri, ar-
chitetti lavorare in sinergia, chia-
ramente ognuno per le proprie
competenze, sulle condizioni li-
mite di emergenza, sugli effetti e
amplificazioni di sito in caso di ter-
remoto rappresenta una best prac-
tice fondamentale e di estrema im-
portanza per la messa in sicurezza
del territorio. La legge n.225/1992
e successive modifiche ha intro-
dotto per la prima volta l'obbligo
da parte dei comuni di dotarsi di

adeguata pianificazione di emer-
genza. Questa pianificazione, ri-
chiede per la sua stesura il supporto
tecnico di diverse figure profes-
sionali che per la loro specifica
competenza possono fornire utili
elementi alla definizione della pe-
ricolosità di un territorio e, conse-
guentemente, a contribuire alla de-
finizione dei possibili scenari che
meglio corrispondano alla reale si-
tuazione attesa".
Nei Piani di Emergenza, a partire
dalla fase di allerta, sono da pre-
vedere procedure che consentono
di attivare azioni di previsione e
prevenzione mediante i presidi Ter-
ritoriali. Infatti, dopo la tragedia di
Sarno del 1998, con Direttiva del
Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 febbraio 2004 il Presidio
territoriale Idrogeologico è stato
introdotto in modo normativo al-
l'interno delle attività a cui affida-
re l'attività di presidio.
"Gli interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico non pos-
sono essere gestiti e finanziati a
macchia di leopardo ma servono
azioni di pianificazione e pro-
grammazione di più ampio respi-
ro dove ogni comune o ente si do-
ti di un parco progetti che vede il li-
bero professionista al centro di
questa attività di prevenzione - af-
ferma Giuseppina Bruzzese, pre-
sidente del Collegio dei Geometri
della Provincia di Potenza. Per le
aree già edificate sono necessari
un'insieme di interventi struttura-
li e non strutturali che vanno dalle
opere di consolidamento dei pen-
dii instabili e la difesa dalle allu-
vioni, alle delocalizzazioni, alle re-
ti di monitoraggio strumentale e/o
di allertamento. Per le aree non an-
cora edificate è fondamentale ubi-
care in posti sicuri le aree di nuo-
va urbanizzazione con particolare
attenzione per gli edifici strategici
quali ospedali, scuole, uffici pub-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

02
46

97

Quotidiano

Ordine Nazionale Geologi



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-10-2019
1+4

edizione della Basilicata, del Cilento e del Vallo di Diano

ROMA
blici e attuare una corretta pianifi-
cazione territoriale, mediante l'ap-
plicazione di vincoli e regolamen-
tazione d'uso del territorio (Pai),
che costituisce l'azione più effica-
ce di riduzione del rischio nel me-

dio-lungo termine".
"In conclusione - evidenzia Co-
langelo - i professionisti lucani so-
no pronti a questa sfida, noi ci sia-
mo ma soprattutto vogliamo es-

serci prima" e non dopo l'accadi-
mento di un evento calamitoso,
mettendo in campo, insieme ai cit-
tadini, al mondo della ricerca e del-
la Pa tutte le azioni finalizzate al-
la mitigazione dei rischi naturali".

' ROMA .
Cinlemq cuore, 9er e dnesa dl terto: i seyiea dl Moelottl

Band, Unte non rischia
Parta l'Opa su Fona Italia

Manna, caos nel Gemo

Gsvn,wsd ~Ón
crJetserno

Piano di protezione civile, per molti
Comuni lucani uno sconosciuto

P,1
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LATERZA DOPO L'INTENSO FINE SETTIMANA SCORSO, OCCHI AL CIELO PER SCRUTARE GLI UCCELLI

Oggi giornata Lipu in gravina
con l'evento «Eurobirdwatch 2019»

FRANCESCO ROMANO

* LATERZA. Natura e gravina, un appuntamento tira
l'altro: dopo l'intenso fine settimana del 4 e 5 ottobre
scorsi, occhi e binocoli puntati verso il cielo, negli
anfratti e nell'intricata vegetazione mediterranea del
«canyon» laertino, in occasione di «Eurobirdwatch
2019» - rilevante censimento ornito-
logico internazionale organizzato
dalla Birdlife in Europa e dalla Lipu
in Italia -, un'altra interessante gior-
nata-evento è in programma oggi
all'Oasi Lipu della Gravina di La-
terza. Organizzato in collaborazione
con Provincia e Comune (con la Lipu
dal 1999 legati in convenzione nella
gestione dell'area protetta che si
estende nel cuore del Parco regionale
della Terra delle Gravine), si tiene
questa mattina, infatti, un imperdi-
bile incontro ravvicinato dedicato
alla conoscenza dei mammiferi dell'Oasi, e all'iden-
tificazione dei segni della loro presenza nella straor-
dinaria biodiversità dell'ecosistema gravinale.
Una domenica d'autunno con «I mammiferi delle

gravine», allora: prima una interessante diaproiezione
nell'aula didattica del centro visite Lipu, poi - nuove
conoscenze alla mano - in escursione lungo i sentieri
dell'Oasi, sulle tracce (alla lettera) degli esemplari che

L'Oasi Lipu di Laterza

la popolano. A guidare i partecipanti, affiancato dallo
staff Lipu, sarà Lorenzo Gaudiano, del Dipartimento di
Biologia dell'Università degli Studi di Bari. L'evento è
gratuito, però è necessario prenotarsi, «esclusivamente
per via telefonica»: al 339 3311947 (Vittorio Giacoia,
responsabile dell'Oasi) e al 320 3898712 (Manuél Marra,
operatore didattico). Raduno e registrazione alle ore 10,

al centro visite di località Selva San
Vito (subito dopo il ponte sulla gra-
vina, per chi arriva dal centro abi-
tato o poco prima dello stesso, per
chi proviene dal verso opposto).
Ma la seconda domenica di ot-

tobre e lo spettacolare «sprofondo»
carsico di Laterza, ne abbiamo già
scritto nei giorni scorsi, hanno in
serbo anche altro: organizzato dal
locale Cea, il Centro di educazione
ambientale «Parco delle Gravine», e
dall'Ordine dei Geologi della Puglia,
sarà presentato stamattina «Il Geo-

sito Gravina di Laterza», uno dei 111 «Geoeventi» pro-
grammati dal 13 al 20 ottobre in tutta Italia (8 in Puglia,
l'unico in provincia di Taranto), per la settima edizione
della «Settimana del Pianeta Terra», festival scientifico
promosso dall'omonima Associazione. Parte alle ore
9,30 dall'Oasi Lipu l'escursione di 4 chilometri guidata
da Francesco Rizzello (responsabile Cea), e Davide Bo-
nora (vice presidente dell'Ordine dei geologi pugliesi).

Sos viabilità lungo it fiume Lato

uGli accordi? Non sono rispettati
1,ile ezrá,G1,1-me /119,r2.5 oresd ,fran

ttgeiVrA.VpA .

0-'.,•4.~0 Prevenzione rischi, il Comune c'è
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Intonsiglio Rossint passa
con balla
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ORDINI INGEGNERI E ARCHITETTI

Focus su prevenzione sismica
E Si celebra oggi nella città di Sassi
"Diamoci una scossa", la Giornata
Nazionale della prevenzione sismi-
ca" promossa dall'Ordine degli In-
gegneri della provincia di Matera.
La seconda edizione dell'iniziativa è
promossa da Fondazione InarCassa,
dai Consigli Nazionali degli Archi-
tetti PPC e degli Ingegneri, con il
supporto scientifico del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, del
Dipartimento Protezione Civile, del-
la Conferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane, della Rete dei Labo-
ratori Universitari di Ingegneria Si-
smica e di Enea. A Matera, in par-
ticolare, sarà installato un punto in-
formativo in via Roma, nel piazzale
dell'Hotel San Domenico che sarà
animato dalle rappresentanze degli
ordini di ingegneri, architetti, e an-
che dei geologi della provincia di
Matera. [c. casi

La Capitale europea
opportunità per l'Italia

,

Siprem ha il suo impianto in ciltì«,v,„2.

• •
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Oggi anche in piazza Mario Pagano gli esperti per sensibilizzare sui terni della sicurezza

Protezione sismica, oggi "Diamoci una scossa!"
POTENZA - Si svolgerà oggi la Seconda
giornata nazionale della prevenzione
sismica "Diamoci una scossa!", iniziati-
va che vedrà ingegneri e architetti
esperti nel campo del rischio sismico in-
contrare la cittadinanza in più di 500
piazze italiane. Una occasione per infor-
mare e sensibilizzare sull'importanza
della sicurezza sismica delle abitazioni,
affiancata dal supporto di uno stru-
mento essenziale ancora poco conosciu-
to rispetto all'importanza che dovrebbe
avere: il Sisma Bonus.
Quest'anno ad affiancare ingegneri

ed architetti, ci saranno anche ammini-
stratori di condomini, geologi, geome-
tri e associazioni di categoria, un im-
mancabile supporto nell'attività di in-
formazione.

Il comitato scientifico vede la parteci-
pazione di Fondazione Inarcassa, Con-
siglio nazionale degli architetti pianifi-
catori, paesaggisti e conservatori, Con-
siglio nazionale degli ingegneri, Prote-
zione civile, Crui, Reluis, Enea e Consi-
glio superiore dei lavori pubblici. Dalle
8 alle 14, l'Ordine degli ingegneri della

Provincia di Potenza, in collaborazione
con gli altri ordini professionali, ha
predisposto una serie di info point terri-
toriali a Potenza, in piazza Mario Paga-
no e piazza Don Bosco, Bella, Lagone-
gro, Lavello, Rionero in Vulture, Seni-
se, Teana, Venosa e Villa
d'Agri di Marsicovetere.
L'iniziativa più importante
si terrà in piazza Mario Pa-
gano nel capoluogo regio-
nale, segnato dal sisma
1980 e che il prossimo anno
celebrerà la ricorrenza del
quarantennale.
A testimonianza di quel

tragico evento e consapevo-
li dell'importanza di fare
prevenzione oltre che di
mettere in sicurezza gli edi-
fici, interverranno all'info point nel
cuore del centro storico numerosi pro-
fessionisti ed esponenti istituzionale
lucani: Giuseppe D'Onofrio, presidente
provinciale dell'Ordine degli ingegne-
ri, Giuseppina Bruzzese, presidente
provinciale Geometri, Dino Colangelo

Giuseppe D'Onoftio

presidente regionale Geologi Basilica-
ta, Gerardo Leon, presidente provincia-
le Architetti, Salvatore Margiotta, sot-
tosegretario alle Infrastrutture, Anto-
nio Vigilante, vice sindaco e assessore
all'Urbanistica di Potenza, Egidio Co-

modo, presidente Fonda-
zione Inarcassa, Michele
Lapenna, consigliere teso-
riere Cni, Raffaele Nardo-
ne, consigliere nazionale
Cng, Angelo Masi, compo-
nente del Comitato Scienti-
fico, Vincenzo Auletta,
presidente Ance Basilica-
ta, e Mario Tancredi, presi-
dente Anaci.
Sarà una tappa di avvici-

namento al mese di novem-
bre, dedicato alla preven-

zione sismica, quando si svolgeranno
una serie di sopralluoghi gratuiti, su
richiesta dei cittadini, per valutare lo
"stato di salute degli immobili e agire
nel segno della "prevenzione attiva" su
cosa fare e come poter ridurre il rischio
a costo quasi zero.

P nT117.?‘..T7.'\ 085
Ventint 3.0, prontessa rispettata

Vtg. •
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LA SICILIA

Sicilia centrale
Caltanissetta/Gela
Enna l Agrigento

MUSSOMELI

Oggi un convegno
riservato a geologi
architetti e ingegneri

MUSSCAE ,A r.m.) "Sedimentazione
e tracce", questo il titolo del geoeven-
to che si terrà oggi nella sala scuderia
del castello manfredonico-chiara-
montano. Il convegno è organizzato
dall'Ordine regionale dei geologi di
Sicilia, congiuntamente alla Consulta
provinciale dei geologi della provin-
cia di Caltanissetta, all'Ordine degli
architetti, all'Ordine degli ingegneri,
alle associazioni MèsArk e Attraver-
samenti Officina, con l'Università Fe-
derico II di Napoli e l'Università di Pa-
lermo, e con il patrocinio del Comune
di Mussomeli.
«Dopo il successo dei geoeventi del

2017 e del 2018, in termini di presenze,
di relatori accademici e di professio-
nisti provenienti da tutta la Sicilia - di-
cono gli organizzatori - si propone
questo terzo convegno, che eviden-
zierà come il corretto "abitare la ter-
ra" implica la necessità di instaurare
un rapporto diretto con essa e con la
sua storia. Quest'edizione ospiterà re-
latori accademici quali il prof. Sandro
Raffone, ordinario di Composizione
architettonica dell'Università di Na-
poli, e la prof. Giovanna Scopelliti, do-
cente di Petrografia del Dipartimento
delle Scienze della terra e del mare
dell'Università di Palermo. Al conve-
gno interverrà anche l'ingegnere Mi-
chele Angelo Privitera, coordinatore
commissione strutture e geotecnica
dell'Ordine degli ingegneri».

Il coordinamento scientifico è co-
stituito dai geologi Angelo Alfano e
Carmelo Orlando, dagli arch. Rino
Bertolone, presidente di "MesArk" e
Alfonso Cardinale, coordinatore di
"Attraversamenti Officina" e Gianni
Geraci, dall'ing. Salvatore Falletta e
dal fotografo Maurizio Di Maria.
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PROTEZIONE CIVILE

Sull'allerta meteo
l'innovazione parte
dall'Ennese

Allerta meteo sempre più
precisi per una maggiore sicurezza
dei territori siciliani. L'innovazione
ha preso il via da Enna, con l'installa-
zione delle prime stazioni termoplu-
viometriche in alcuni comuni del
territorio, segnando un nuovo signi-
ficativo miglioramento nel sistema
di monitoraggio delle piogge e degli
allerta meteo che utilizzerà un totale
di 264 stazioni installate nei comuni
siciliani.
La rete del centro funzionale de-

centrato idro del Dprc di cui diretto-
re è Giuseppe Basile, sarà completata
a breve sul territorio ennese per con-
tinuare immediatamente dopo nelle
altre provincie ed ha preso il via du-
rante la "settimana della protezione
civile" voluta dalla prefettura di En-
na in collaborazione con il diparti-
mento regionale di protezione civile.
Iniziativa che ha determinato la scel-
ta di inizio attivazione della rete su
Enna.
A spiegare cosa cambierà con i nuo-

vi pluviometri Giuseppe Basile, ieri
ad Enna per la giornata conclusiva
della "settimana" e tra i relatori del
progetto per le scuole ennesi "studia-
re da disaster mananger": "cambierà
la capacità di monitorare le piogge
che diventerà più puntuale ed in
tempo reale. Attualmente non abbia-
mo ancora il vero tempo reale. Rice-
veremo in questo modo i dati delle
piogge su scala regionale nell'arco di
dieci minuti. Alcune delle 264 stazio-
ni saranno anche nivometriche ed al-
cune rileveranno anche il vento. Dai
dati ricevuti in tempo reale capiremo
se e come sta piovendo per allertare
al meglio la popolazione. "Ancora -
aggiunge Fabio Tortorici componen-
te del consiglio nazionale dei geologi
ieri ad Enna per l'evento voluto dalla
prefettura - il potenziamento delle
stazioni pluviometriche è certamen-
te un passo importante. Il territorio
siciliano soffre di una grande caren-
za di dati e quindi è sempre difficile
aggiornare le previsioni meteo a bre-
ve e lungo termine. Il mio auspicio è
che queste iniziative si moltiplichino
sempre di più e che sul territorio sici-
liano ci sia una maggiore consapevo-
lezza dei rischi alluvioni e le piovosi-
tà medie etc. La nostra è una terra
molto fragile in cui gli eventi piovosi
eccezionali stanno perdendo la loro
eccezionalità".

TIZIANA TAVELLA

L addio a Tusa, grande folla in. chiesa..,. 
amici e pol itia accanto al la famiglia

441414.
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Acqua di nuovo potabile
ma non c'è l'ufficialità
Posada, le analisi effettuate da Abbanoa lo confermano. Manca il parere Assl
Dalla giunta regionale 300mila euro per un progetto sperimentale nel Montalbo

di Sergio Secci
POSADA

Dovrebbe arrivare a giorni
l'ufficialità per la potabilità
dell'acqua immessa nella re-

idrica di Posada. Le analisi
effettuate negli scorsi giorni
dai tecnici di Abbanoa han-
no infatti confermato il rien-
tro nei parametri ma per ave-
re il via libera e permettere al
sindaco Roberto Tola di riti-
rare l'ordinanza, emessa lo
scorso due agosto, serve an-
cora il parere del Sian, il ser-
vizio igiene e alimenti della
Assi. IJn nullaosta che sino a
poco tempo fa veniva rila-
sciato in tempi assai brevi,
ma da qualche tempo le ana-
lisi chimiche effeltuate pri-
ma dalla Azienda sanitaria lo-
cale sono state appaltate ad
un laboratorio privato di Sas-
sari e ancora non sono state
rispedite a Siniscola e comu-
nicate agli uffici del comune
di Posada.
Un problema, la potabilità

dell'acqua che si ripresenta
ogni stagione estiva, quando
cala la portata della sorgente
di Frunch'e oche; infatti Ab-
banoa per sopperire ai fabbi-
sogni della popolazione che
aumenta in maniera conside-
reveole nei paesi costieri, è
costretta ad utilizzare l'ac-
qua contenuta nel lago Mac-
cheronis a Torpè. Qui sorgo-
no però i problemi con i po-
tahilizzatori che non riesco-
no a depurare l'acqua grezza
e con i sindaci costretti ad
emettere le ordinanze di non
potabilità.
Un problema che già dai

prossimi anni potrebbe risol-
versi con l'avvio del megapo-
tabilizzatore che Abbanoa
inizierà a realizzare già dal
prossimo mese sotto lo sbar-
ramento della diga che imbri-
glia il rio Posada. Un'opera
che consentirà di risolvere in
maniera definitiva le aspella-
tive degli utenti haroniesi an-
che se, resta da appaltare la
condotta che poi distribuirà
la preziosa risorsa ai paesi.
Un altro aiuto perla situazio-
ne idrica haroniese potrebbe
arrivare dalla delibera finan-
ziamento della giunta regio-
nale che destina 300mila eu-

ro per il progetto sperimenta-
le di prelievo dell'acqua di Sa
Conca e Locoli alle falde del
Montalbo. Uno studio che
permetterà di capire se il pre-
lievo dell'acqua sotterranea
è fattibile rispettando gli
equilibri geofisici del sistema
carsico. Il progetto era stato
avallato nel corso degli ulti-
mi anni dalle varie giunte
che si sono succedute a Sini-
scola e dal "Comitato Pro Lo-
coli", che aveva raccolto ol-
tre fremila firme, ottenendo
anche il sostegno scientifico
dell'ordine dei geologi.

Si tratta di una serie di in-
terventi importanti che però,
allo stato attuale delle cose,
fanno i conti con la realtà, e
cioè con una situazione idri-
ca nel segno della più totale
precarietà sotto una serie di
aspetti, come dimostra i
grandi disagi dell'estate ap-
pena trascorsa a Posada e in
tutta la Baronia. Sa Conca e Locali nel Montalbo, dove Abbanoa vorrebbe attingere l'acqua
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Lo scenario

La Terra ha la febbre, allarme rosso
c'è la lista nera dei Paesi a rischio
VITO DE CEGLIA, MILANO

Il rapporto del World
Economic Forum è stato
stilato da 700 esperti
li riscaldamento climatico
provocherà danni
irreparabili. I Governi
sembrano impreparati
E ora tocca ai privati

I

Fortun (Wef). Ma quanto è reale
questo rischio? Alto, secondo i
750 esperti che hanno lavorato
alla stesura del rapporto del
Wef, da cui si evince che il riscal-
damento climatico già nel 2015
per la prima volta — ha porta-

to la temperatura media 1°C al
di sopra della media annuale
dell'era preindustriale, con 'un
intervallo probabile tra 0,8°C e

Un riscaldamento superiore
alla media annua globale, ag-
giunge il rapporto, si sta verifi-
cando in molte regioni, sulla ter-
ra ferma e in diverse stagioni, negli ultimi 3 anni. Il Wef tutta-

compreso quello due o tre volte via puntualizza che "in anni re-

superiore alla media osservato centi si sono rivelati vulnerabili

nell'Artico, anche paesi del G20 come l'In-
dia, la Russia e gli Stati Uniti e al-

GAS SERRA IN ATMOSFERA tri grandi produttori industriali

Ma quali sono i driver dietro i di derrate agricole".

cambiamenti climatici? In bre- Altri rischi globali rimango-

ve, gli analisti di Ipcc (Intergo- no, però, problematici a causa

vernmental Panel ori Climate della loro combinazione di im-

Change) li individuano nelle patto e probabilità, come ad
ecrescenti concentrazioni dì gas esempio quelli di carattere eco-
fornico, comprendenti le crisiserra (Ghg) (principalmente

CO2, CH4• e N20) nell'atmosfe- finanziarie nelle economie chia-

ra. "Quei gas — osserva Ipcc ve e l'elevata disoccupazione—
hanno il ruolo di assorbire e ri- strutturale o la sottoccupazio-

mettere parte della radiazione ne. Si aggiungono la profonda

infrarossa nell'intervallo di lun. instabilità sociale e i crimini in-

ghezze d'onda emesse dalla Ter- formatici, che costano all'eco-

ra, aumentando così la tempera- nomia globale circa 445 miliar-
di di dollari (stima World Bank),

tura del sistema". Guardando i
dati storici poi, la concentrazio-
ne di CO2 è in costante aumen-
to e nel 2019 ha raggiunto il pun-
to più alto della storia umana e
non si prevede che calerà. "Non
è un fenomeno ciclico — obietta
Ipcc — poiché nel nuovo millen-
nio sono stati misurati 17 dei 18
anni più caldi".

AREE VULNERABILI

La verità è che il cambiamen-
to climatico è una sfida globale
che sta già influenzando la no-
stra vita e le nostre economie,
aumentando la frequenza e l'en-

I cambiamento climati- tità degli eventi naturali, incl.-
co e il rischio più gran-

derido sulla disponibilità di ri-
de per il mondo, avver-
te il World Economie sorse naturali e contribuendo

alla perdita di biodiversità. Il ri-
sultato, fa notare ancora il rap-
porto del Wef, è che il cambia-
mento climatico può avere
un'importante dimensione so-
ciale: "I paesi più vulnerabili sa-
ranno quelli che dipendono pre-
valentemente dalla produttivi-
tà agricola per sostenere la cre-
scita e lo sviluppo economico".
Di conseguenza, anche il cam-
biamento climatico ha un im-
patto notevole sulle cause della
migrazione. Non a caso, il Wef
colloca questo problema tra i
primi 5 rischi a più alto impatto

un importo superiore al reddito
totale di molte economie nazio-
nali.

I PIÙ INQUINANTI

L'urgenza di un'azione è di-
mostrata dalla quantità molto li-
mitata di emissioni aggiuntive
che possono entrare nell'atmo-
sfera, se il mondo desidera argi-
nare il riscaldamento globale a
livelli di 1,5°C. Questo numero è
spesso riconosciuto come il bi-
lancio del carbonio e il mondo
ha già utilizzato quasi l'80%
dell'importo iniziale disponibi-
le. Tuttavia, l'impronta di carbo-
nio non è la stessa per tutti i Pae-
si: i primi quattro emettitori nel
2017 hanno coperto il 58% delle
emissioni globali e sono Cina
(27%), Usa (15%), UE28 (10%) e In-
dia (7%).La prospettiva cambia
in qualche modo se si considera-
no le emissioni pro capite, il che
indica che alcuni dei paesi più
inquinanti in valore assoluto,
come la Cina e l'India, si classifi-
cano rispettivamente 48° e 158°
solo in termini di emissioni pro
capite. Questa prospettiva sulla
distribuzione delle emissioni è
ciò che promuove la gara sullo
sviluppo economico tra paesi
già sviluppati e paesi in via di
sviluppo e il ragionamento alla
base della riduzione delle emis-
sioni.

ACCORDO DI PARIGI

Al fine di affrontare questo
enorme e devastante effetto e ri-
conoscere l'affidabilità delle
prove scientifiche, nel 2015 la
comunità internazionale ha
adottato l'Accordo di Parigi
(Cop 21), un patto globale sui
cambiamenti climatici che mi-
ra a mantenere l'aumento delle
temperature globali in questo
secolo a meno di 2°C sopra livel-
li preindustriali e proseguire gli
sforzi per limitare ulteriormen-
te l'aumento della temperatura
a 1,5°C. Ad oggi, 186 paesi (su 195
firmatari) hanno già ratificato
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l'accordo di Parigi. Ciò rappre-
senta circa il 90% delle emissio-
ni globali di Ghg. Non solo:per
tentare di accelerare il proces-
so, le economie avanzate hanno
formalmente deciso di mobilita-
re congiuntamente 100 miliardi
di dollari all'anno entro il 2020.

NAZIONI UNITE

A quanto pare però il piano
d'azione per il clima, gli impe-

gni e gli obiettivi incondizionati
dei governi sembrano ad oggi
inadeguati per arginare il pro-
blema delle emissioni. Secondo
l'agenzia delle Nazioni Unite
per l'ambiente, i paesi del G20
non sono ancora sulla buona
strada per rispettare gli impe-
gni climatici previsti dall'accor-
do di Parigi --- e questi rappre-
sentano il 78% delle emissioni
totali di Ghg. Il conto si presen-
terà, secondo le previsioni delle
Nazioni Unite, nel 2040 quando
la popolazione mondiale supe-
rerà i 9 miliardi di persone e la
domanda globale di energia do-
vrebbe aumentare del 27% ri-
spetto ai livelli del 2017 (fonte:
lea).

DECARRONIZZAZIONE

Nasce da qui la necessità di li-
mitare il più possibile le emissio-
ni di gas che cambiano il clima
nell'atmosfera, avviando una
graduale decarbonizzazione
del sistema attraverso la transi-
zione energetica. Sono necessa-
ri due diversi tipi di azione: miti-
gazione e adattamento. Le atti-
vità di mitigazione mirano a ri-
durre le emissioni di Ghg nell'at-
mosfera e migliorare il seque-
stro di Ghg, mentre l'adatta-
mento mira ad aumentare la re-
sistenza umana e quella relati-
va all'impatto dei cambiamenti
climatici. Per applicare misure
efficaci di mitigazione e adatta-
mento, osserva l'Iea, abbiamo
bisogno di innovazione tecnolo-
gica simultanea (e riduzione
dei costi) e di uno spostamento
epocale delle nostre abitudini,
la cosiddetta transizione ener-
getica.

IN PRIMA LINEA

Ma chi è responsabile della
promozione della transizione
energetica? Secondo Dea, c'è bi-
sogno dell'impegno di tutti, dai
cittadini, alle aziende, alle istitu-
zioni, Il mondo privato e l'impe-
gno delle comunità finanziarie

rappresentano di fatto il moto-
re fondamentale per guidare
tutti i settori ad alta intensità di
carboni() verso un'economia a
basse emissioni. Tuttavia l'im-
pegno del settore privato è ne-
cessario ma non è sufficiente,
conclude l'Iea, perché tutti dob-
biamo impegnarci a ridurre la
nostra impronta carbonica e
ogni essere umano dovrebbe es-
sere al centro di questa trasfor-
mazione mondiale.
CRIPROPUEIONf0i5ERVAIA
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L'ANDAMENTO
DELLE EMISSIONI INQUINAMENTO

EMISSIONI TOTALI A LIVELLO GLOBALE
IN MILIONI DI TONNELLATE, 2018
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RESTO
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TOTALE
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LA CRESCITA
VARIAZIONI % 2018/2017
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L'opinione  m
Le nazioni più vulnerabili
al cambiamento
climatico saranno quelle
che dipendono
prevalentemente dalla
produttività agricola per
sostenere la crescita e lo
sviluppo economico

DAL RAPPORTO

WORLD ECONOMIC FORUM

LiE già in atto
il riscaldamento
superiore alla
media annua
olobale

Focus

i l'erra ha la febbre, allarme rosso
la lista nera dei Paesi a rischio

IlL

105 riIinr5
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Aspettando i Btp legati a investimenti ambientali, ecco la mappa delle obbligazioni societarie 

illllllllllllll 

I 
e dei titoli di Stato curo a vocazione grccn che rendono fino al 2,5%. E cresce l'offerta anche del risparmio gestito 

di Gabriele Petrucciani 

I 
n un mondo a tassi (sotto) zero, al 3,25% e scadenza nel 2024. Sotto 
investire in titoli di Stato di buona osservazione anche un'emissione 
qualità capaci di offrire un rendi- italiana: è la prima obbligazione ver­

mento positivo è già un risultato. Se de del gruppo Generali ( dello scorso 
poi l'obbligazione è sostenibile allo- settembre), che investirà i capitali 
ra è quasi un successo. Stiamo par- raccolti in progettiimmobiliari(edi­
lando dei green bond, strumenti che fici verdi), trasporti puliti, energia 
investono il capitale raccolto in pro- rinnovabile e strutture per la pro­
getti che hanno un impatto positivo mozione dell'economia circolare. 
sull'ambiente. La maggior parte Scade nel 2030, offre una cedola del 
hanno tagli da istituzionali (100 mila 2,12% e paga alla scadenza un rendi­
euro ), ma non mancano obbligazio- mento dell'1,89 per cento. 
ni accessibili ai piccoli risparmiatori 
(1.000 euro). Titoli con cedole fino t,a fotografia 
all'1,50% e rating tripla A. Come l'Eib 
Green Bond Tf 1,5% Nv47 Eur della Il settore dei green bond è in fer­
Banca europea per gli investimenti. mento e mostra tassi di crescita 
Ha il massimo rating, una cedola esponenziali. «Secondo i dati Cli­
dell'1,50% e scade nel 2047. Emesso mate bond initiative, da inizio anno 
due anni fa a 99,69, il titolo quota sono state già emesse obbligazioni 
circa 133, per cui ha un rendimento a verdi per 139 miliardi di dollari _ 
scadenza oggi dello 0,36% . Acqui- commenta Luigi De Bellis, co-re­
stato al prezzo d'emissione, quindi, sponsabile dell'ufficio studi di Equi­
avrebbe pagato un rendimento più ta -. Un valore superiore ai 170 mi­
alto. Tra le obbligazioni societarie, liardi dell'intero 201s. A questo rit­
invece, una delle più interessanti ( da mo, il mercato delle nuove emissio-
100 mila euro) è la Getlink 3,625% ni potrebbe raggiungere a fine anno 
2023 della francese Getlink Se (la ex i 230_240 miliardi. Numeri che evi­
Groupe Eurotunnel). Paga una cedo- denziano come i temi legati alla so­
la del 3,625% e offre un rendimento a 
scadenza ( ottobre 2023) del 2,43%, stenibilità stiano ricevendo un inte-
un po' più basso rispetto al 2,48% del resse crescente sia da parte degli in­
green bond di Iberdrola con cedola vestitori sia da parte dei regolatori».

Inoltre, nel primo semestre dell'an­
no, la discesa dello spread (la di­
stanza tra i nostri rendimenti e quel­
li di chi è più affidabile) e la oversu­

bscription (il fatto che l'ammonta-
re richiesto sia superiore 
all'offerta) sono state tra le più 
ampie degli ultimi anni. 
«Guardando in particolare 
alle emissioni in euro, che 
fanno il 50% circa del mer­
cato, la domanda dei green 
bond è stata superiore al­
l'offerta di circa quattro vol-
te, contro una copertura 
delle obbligazioni più tra-
dizionali di 3,3», puntualiz-
za De Bellis. 
Vista la forte domanda è '(//chiaro che per un'emittente 1 

c'è una maggiore conve­
nienza a «fare» green 
bond: da un lato si allarga 
la platea degli investitori e 
dall'altro si prezzano gli 
strumenti in maniera più 
aggressiva. Non è un caso 
che il numero di emittenti 
sia in crescita costante. A 
livello sovrano, in Europa ,il 
hanno debuttato Irlanda, 
Francia, Polonia e Olanda, 111 
ma anche l'Italia ha annun-
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di SILVIA PEPPOLONI 

a tettonica delle placche è il 
motore geodinamico responsa­
bile dei fenomeni che hanno 
luogo sulla Temi. Da questo 
fenomeno dipendono la distri-

buzione del vulcanismo e dei terremoti., 
la formazione delle catene montuose, 
delle fosse oceaniche e perfino la com 
posizione dell'atmosfera. Le placche in 
cui è frammentata la rigida litosfera ter­
restre, comprendente la crosta più lo 
strato superiore del mantello ( cioè della 
parte intermedia tra la crosta e il nu­
cleo), scivolano come «zattere» sull'aste­
nosfera, zona plastica e parzialmente 
fusa del mantello. Le placche possono 
collidere, scorrere l'una accanto aìl'altra 
o allontanarsi fra loro e con tali sposta­
menti modificare, oggi come in passato,
l'estensione e la forma dei continenti e
degli ocem1L Q_uesto processo non solo è
stato fondamentale per la formazione
delle risorse natmali sul nostro pianeta

(acqua, giacimenti minerari, for1ti geo­
termiche), ma in sua assenza non si sa­
rebbero create nel tempo le condizioni 
per lo :-,'Viluppo della vita stilla Terra e 
quindi per la stessa comparsa dell'uomo. 

Ad oggi, tra tutti i pianeti del sistema 
solare, la tettonìca delle placche sembre­
rebbe presente solo sulla Terra e il suo 
inizio viene fissato a CÌTGl 2, 7 miliardi di 
anni fa. Tuttavia, un recente studio pub­
blicato su «Nature» dimostra che t11tto si 
mise in moto centinaia di milioni cli anni 
prima di quanto ritenuto finora. 

A sostenerlo è un team internazionale 
di ricercatori, che ha analizzato una seiie 
di goccioline di acqua marina, prove 
nienti da un antico oceano presente sul 
la Tena e rimaste incapsulate nell'olivi­
na, principéùe componente minerale 
della komatiìte, roccia formatasi a parti­
re da un magma dell'ATcheano (unità 
geocronologica che va da 4 a 2,5 mi.liardi 
di mmi fa). La komatìite analizzata ap-
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partiene alia Formazione Weltevreden 
della cìntma di rocce verdi di Barberton 
in Sudafrica. La roccia sarebbe soprav­
vissuta a un viaggio attraverso il mantel­
lo terrestre e riemersa in superficie per 
effetto dei movimenti geodinamici, su­
bendo in tal modo un ciclo completo del 
processo tettonìco entro il primo miliar­
do di anni di esistenza della Terra e per­
mettendo così di ricollocare l'inizio della 
tettonica delle placche a circa 3,3 miliar 
di di anni fa. 

Saranno necessarie ulteriori amùisi 
per determinare con maggior precisione 
il momento in cui le placche terrestri 
hanno cominciato a muoversi, ma è già 
chiaro che una retrodatazione del pro­
cesso di circa Goo milioni di anni non 
potrà non influenzare lo s,iJuppo cli 
futuri studi in campo geologico e biolo­
gico, considerato lo stTetto legame esi­
stente 1Ta la tettonica delle placche e 
l'evoluzione della vita sulla Temi. 
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Fondi dedicati alle progettazioni 
I comuni possono usare i proventi dei permessi di costruire 

Pagina a cura 
DI ANDREA MASCOLINI 

'affidamento di un 
incarico di proget­
tazione presuppone 
la disponibilità fi­

nanziaria delle spese di pro­
gettazione perché l'attività 
progettuale non può essere 
considerata fine a se stes­
sa. Lo ha precisato la Corte 
dei conti con una delibera del 
12 settembre 2019 (la n. 352) 
della sezione regionale di con­
trollo per la Lombardia che ha 
dato risposta ad una richiesta 
di parere relativa ai casi di 
disponibilità finanziaria degli 
enti locali per le sole spese di 
progettazione. 

In particolare, un comu­
ne aveva chiesto se fosse 
possibile conferire un incarico 
per le sole spese relative alla 
progettazione imputandole nel 
bilancio di previsione, in attesa 
di ricevere poi il finanziamento 
per l'intera opera cui si riferi­
sce la progettazione (lavori). 
Si tratta di profilo sul quale 

è intervenuto anche il decreto 
Sblocca cantieri (n. 32 converti­
to nella legge 55/2019) il quale, 
per il 2019 e per il 2020 ha am­
messo la possibilità di avviare 
la progettazione anche se non 
si dispone dell'intero finanzia­
mento a copertura del quadro 
economico di spesa. Una di­
sposizione che sembra però 
destinata alle amministrazioni 
centrali dal momento che per 
gli enti locali già esiste una 
disciplina puntuale, peraltro 
oggetto proprio della delibera 
della Corte dei conti. 

La Corte dei conti ha 
affermato che «la proget­
tazione di un'opera non può 
prescindere da un quadro 
trasparente e determinato a 
monte, relativamente alla sua 
realizzazione e, sotto il profilo 
contabile, relativamente ad 
una chiara previsione ed ef­
fettiva contezza delle relative 
forme di finanziamento». Per­
tanto «anche le risorse e i mezzi 
finanziari complessivi da utiliz­
zare devono essere conosciuti o 
conoscibili ex ante». 

Sul piano normativo il 

dm 1 ° marzo 2019 ha speci­
ficato che «affinché la spesa di 
progettazione possa essere con­
tabilizzata tra gli investimenti, 
è necessario che i documenti 
di programmazione dell'ente 
individuino in modo specifico 
l'investimento a cui la spesa di 
progettazione è destinata, pre­
vedendone altresì le necessarie 
forme di finanziamento». 

Dunque, hanno asserito i 
giudici, «la progettazione di 
un'opera pubblica non può 
costituire un'attività fine a sé 
stessa e svincolata dalle suc­
cessive fasi di esecuzione dei 
lavori e finalizzazione dell'ope­
ra, con la conseguenza che l'af­
fidamento di un incarico di pro­
gettazione va ontologicamente 
correlato non solo ad un'opera 
che sia stata programmata, 
ma anche ad un'indicazione 
sulla effettiva reperibilità del­
le risorse necessarie per la sua 
realizzazione». 

Fino a quando la copertu­
ra finanziaria non è atten­
dibile e puntualmente indivi­
duata, infatti, la progettazione 
dovrà essere finanziata con 
risorse di parte corrente (o al 
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limite con i proventi dei per­
messi di costruire che il com­
ma 460, articolo 1, della legge 
n. 232/2016 finalizza anche alla
progettazione) e imputata al ti­
tolo I tra le spese correnti. 

La Corte ha precisato, 
con riferimento al codi­
ce dei contratti pubblici, che 
anche per la progettazione è
vietata la subordinazione al 
finanziamento e quindi una 
stazione appaltante non può 
fare dipendere il pagamento 
del progettista dall'avvenuto 
finanziamento dell'opera pro­
gettata. A tale riguardo, quindi, 
neanche l'inserimento nel con­
tratto d'opera professionale 
di una clausola di copertura 
finanziaria che consentirebbe 
all'ente locale di pagare il cor­
rispettivo soltanto all'avvenuto 
finanziamento dell'opera, può 
permettere di superare le re­
gole sulle procedure di spesa, 
anche perché in sede di con­
tratto le parti sono il privato 
e la stazione appaltante (nella 
persona del Rup, responsabile 
unico del procedimento, che ha 
assunto l'impegno). 
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L'autorità competente a ricevere il rapporto su segnalazione del cliente è il prefetto del territorio 

Senza pos sanzionati su denuncia 
Solo in caso di denuncia da pmte del 30 euro più il 4% della transazione 
cliente potranno essere puniti il pro- non eseguita). lJautorità competen­
fessionista o il negozio che non con- te a ricevere il rapporto del funzio­
sentono il pagamento con bancomat nario o dell'agente che su input del 
o carta di credito (sanzione pari a cliente ha accertato la violazione è

il prefetto del territorio nel quale la 
violazione si è concretizzata. Lo si 
evince dall'analisi della bozza di 
decreto legge fiscale. 

Foggiani a pag. 41 

A1AJVOVRA 2020/ Corlermata la sanzione per il rnancato pagamento elettronico 

Pos, la multa con la denuncia 
Sarà il cliente a dover sel{nalare il mancato utilizzo 

olo in caso di denuncia 
da parie del cliente po­
trà essere sanzionato 
(30 euro più il 4% del­

la transazione non eseguita) 
il professionista o il negozio 
che non consentono il paga­
mento con bancomat o carta 
di credito. Quindi, se il clien­
te rinuncia «spontaneamen­
te» al pagamento elettronico 
la sanzione non potrà essere 
mai applicata. L'autorità com­
petente a ricevere il rapporto 
del funzionario o dell'agente 
che su input del cliente ha 
accertato la violazione (anche 
ufficiali e agenti di polizia giu­
diziaria) è il Prefetto del ter­
ritorio nel quale la violazione 
si è concretizzata, rendendosi 
applicabile la disciplina sulle 
sanzioni amministrative, di 
cui alla legge 689/1981, con 
esclusione dell'applicazio­
ne dell'art. 16. Quest'ultimo 
articolo dispone, in linea di 
principio, il pagamento di una 
somma in misura ridotta pari 
alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la 
violazione commessa, o, se più 
favorevole e qualora sia stabi­
lito il minimo della sanzione 
edittale, pari al doppio del re­
lativo importo, oltre alle spese 
del procedimento, se lo stesso 
avviene entro il termine di 60 
giorni dalla contestazione im­
mediata o, se questa non vi è

stata, dalla notificazione degli 
estremi della violazione. Que­
sto lo scenario che si delinea 
in base alla nuova disciplina 
prevista dalla bozza di decreto 
fiscale. 

Si ricorda, innanzitutto, che 
l'art. 15 del dl 179/2012, con­
vertito con modificazioni dalla 
legge 221/2012, ha introdotto 
l'obbligo per commercianti e 
professionisti di accettare pa­
gamenti elettronici mediante 
l'utilizzo di carte di debito o 
credito. 

L'obbligo, allo stato attuale, 
non risulta assistito da nes­
suna disciplina sanzionatoria 
ancorché il provvedimento 
attuativo avesse rinviato, per 
quanto concerne la detta disci­
plina, alle sanzioni prescritte 
dall'art. 693 c.p. (sanzione am­
ministrativa fino a 30 euro per 
ogni transazione mancata). 

Il Consiglio di Stato, però, 
con un proprio parere (n. 
1446/2018), ha affermato 
che la previsione del provve­
dimento di attuazione, che 
rinviava appunto all'art. 693 
c.p., non superava la riserva di
legge, giacché la disposizione
di riferimento non rispettava
il principio in base al quale
nessuna sanzione può essere
imposta se non in base alla
legge, trattandosi di disposi­
zione che tutela un differente
interesse.

Posto quanto evidenziato, il 
dl fiscale collegato alla mano-

vra finanziaria per il prossimo 
anno prevede, nell'attuale art. 
21, l'applicazione delle sanzio­
ni, di natura amministrativa, 
per mancata accettazione di 
pagamenti effettuati con carie 
di debito o credito, introducen­
do il comma 4-bis, al citato art. 
15, dl 179/2012, nella misura 
di 30 euro, incrementata del 
4% del valore della transazio­
ne, nel caso in cui «sia rifiutata 
l'accettazione del pagamento 
con mezzi elettronici». 

La percentuale inserita, in 
aggiunta alla sanzione fissa, 
sembra finalizzata a gradua­
re l'imporlo della sanzione nel 
rispetto del principio di pro­
porzionalità, in relazione alla 
diversa entità delle transazio­
ni ma, di fatto, è un ulterio­
re aggravio per la violazione 
commessa e una maggiore 
entrata per l'erario. 

L'inserimento della disci­
plina, quindi, ha, quale primo 
obiettivo, quello di superare le 
censure mosse dal Consiglio 
di Stato e, in secondo luogo, 
di obbligare il professionista 
e il commerciante a dotarsi di 
strumenti per eseguire il pa­
gamento del proprio avere con 
moneta elettronica. 

Paradossalmente, però, dal 
semplice tenore letterale della 
disposizione inserita del col­
legato alla manovra, il pro­
fessionista o il commerciante 
potrebbe non dotarsi di alcuno 
strumento per gestire questa 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

tipologia di incassi (Pos -
Point Of Sale), ma lo stesso 
non potrà essere sanzionato 
se non al momento del rifiuto 
(letteralmente «mancata ac­
cettazione») di un pagamento 
con carta di debito e/o credito; 
quindi, volendo estremizzare, 
il professionista e/o il commer­
ciante potrebbe semplicemen­
te accompagnare il proprio 
cliente consenziente allo spor­
tello bancomat, magari collo­
cato in prossimità dell'ufficio 
o dell'esercizio, far prelevare
l'ammontare che necessita,
nel rispetto della soglia massi­
ma di contanti prevista, e non
essere sanzionato in quanto
il creditore non ha, di fatto,
esercitato alcun rifiuto a tale
modalità pagamento ma non
l'ha semplicemente eseguita
per omessa richiesta da parte
del debitore (situazione non
sanzionabile).

Con riferimento all'entità 
appare abbastanza chiaro 
che la sanzione deve essere 
applicata per ogni «mancata» 
transazione e determinata 
sulla stessa; per esempio, se 
al pagamento da parte di un 
privato di una prestazione 
per 100 euro corrisponde il 
rifiuto, la sanzione dovrebbe 
essere pari a euro 34 (30 + 4 
euro ovvero a 30 più il 4% di 
100); si parla di transazione 
e, quindi, la sanzione colpisce 
l'intero corrispettivo compren­
sivo dell'Iva, se per legge ap­
plicata. 





COBBIEBE DELLA SEBA 

ROMA Più tasse per 250 milio­
ni nel 2020, che diventano 
quasi 2 miliardi nel 2021 e si 
stabilizzano a 1,3 miliardi a re­
gime. Dopo lo zuccherino del­
la flat tax voluta per il 2019 dal 
vecchio governo giallo-verde, 
rischia di abbattersi la scure 
sulle partite Iva. Dieci righe 
scritte in caratteri minuscoli, 
quasi nascoste nel Documen­
to Programmatico di bilancio 
approvato lunedì scorso dal 
nuovo esecutivo giallo-rosso, 
rimettono in discussione 
gran parte dei benefici accor­
dati alle partite Iva appena un 
anno fa. Tanto che nel M5S e 
in Italia Viva sono già scoppia­
ti malumori e richieste di mo­
difica di quella norma annun­
ciata da una tabella, ma non 
ancora scritta in un testo di 
legge. Mentre il popolo delle 
partite Iva è pronto a dissot­
terrare l'ascia di guerra. 

Tutto rifare 
Quella proposta dall'Econo­
mia, e indicata tra le fonti di 
copertura della manovra per 
miliardi, è in effetti una mez­
za rivoluzione per autonomi e 
piccole imprese che avevano 
aderito al nuovo regime for­
fettario Iva, accessibile fino ai 
65 mila euro di ricavi. Opera­
zione che, per inciso, ha avuto 
anche un effetto positivo sugli 
incassi tributari, perché solo 
due giorni fa lo stesso Mini­
stero dell'Economia ha certifi­
cato per quest'anno un extra­
gettito, per i loro versamenti, 
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di 1,5 miliardi di euro. Per il 
ministro Roberto Gualtieri, 
come ha spiegato in un'inter­
vista al Sole 24 Ore, si tratta di 
correggere «gli aspetti più di­
scutibili» della flat tax al 15% 
voluta dalla Lega. Ma gli inter­
venti ipotizzati, benché non 
ancora definiti, sono piutto­
sto radicali. 
Addio forfait 
Intanto viene cancellato il se­
condo modulo della tassa 
piatta. Quello che dal 2020 
doveva estendere la tassa piat­
ta, questa volta con aliquota 
del 20%, alle partite Iva con ri­
cavi tra 65 e 100 mila euro. Ma 
per chi resterà entro i 65 mila 
euro cambieranno moltissi­
me cose. Si passerà, ad esem­
pio, alla determinazione ana­
litica del reddito, e quindi 
non si potrà più parlare pro­
priamente di un regime for­
fettario quanto, semmai, del 
ritorno al vecchio sistema dei 
"minimi". Il nuovo sistema 
obbligherà alla tenuta delle 
scritture contabili, che non 
erano più necessarie per arri­
vare a calcolare il reddito for­
fettariamente. Ai ricavi si ap­
plicava lo sconto fisso previ­
sto per la categoria di attività 
(per gli avvocati, ad esempio, 
il 22%), si deducevano i con­
tributi e sul resto si applicava 
la flat tax del 15%. 

Metodo analitico 
Col nuovo sistema, per deter-

minare il reddito su cui appli-
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care l'imposta piatta ( che re­
sta) rientreranno in gioco tut­
te le spese deducibili dall'atti­
vità d'impresa, gli sgravi per 
gli immobili strumentali, gli 
ammortamenti. 
Nuovi limiti 
Tutto molto più complicato, 
insomma. E probabilmente 
più oneroso per i contribuen­
ti, anche se la vera stretta sulla 
flat tax si nasconde nelle nuo­
ve clausole di esclusione. Per 
accedere alla tassa piatta i 
contribuenti che hanno la 
partita Iva non devono più 
stare semplicemente sotto i 
65 mila euro di ricavi. Non do­
vranno aver speso nell'anno 
precedente più di 20 mila eu­
ro per acquistare beni stru­
mentali, e non più di 20 mila 
euro per pagare dipendenti e 
consulenti. Con il vecchio re­
gime dei forfettari il limite di 
spesa per il personale era a 5 
mila euro, ma con la flat tax 
giallo-verde era sparito. 

Fuori i dipendenti 
Dal popolo delle partite Iva, 
poi, verranno di nuovo estro­
messi i lavoratori dipendenti, 
che vi si erano affacciati allet­
tati dalla tassa piatta. Dovreb­
bero essere infatti esclusi dal 
regime i contribuenti che 
hanno più di 30 mila euro di 
reddito da lavoro dipendente, 
come era una volta. Non sarà 
dunque più possibile per ma­
nager e dirigenti, medici, pro­
fessori, giornalisti, ma nean-

che per i pensionati, aprire 
una partita Iva e pagare solo il 
15% di tasse sulle collabora­
zioni, come si è potuto fare 
solo per quest'anno con la flat 
tax senza vincoli. 

E-fatt1ua decisiva
Poi c'è la fattura elettronica, 
che oggi è un'incognita, ma 
che potrebbe essere anche 
un'opportunità per rimettere 
in gioco chi verrebbe escluso 
con l'adozione dei nuovi crite­
ri. Nelle poche righe del Dpb 
si parla di un «regime pre­
miale» per la fattura elettro­
nica, quindi si prefigurano 
l'estensione dell'obbligo an­
che per gli ex forfettari, ma 
anche sconti e benefici. 

Il testo del provvedimento 
deve ancora essere scritto, ma 
le ipotesi su cui stanno lavo­
rando i tecnici del Ministero 
dell'Economia sono due. Ren­
dere opzionale per tutti la fat­
tura elettronica, offrendo co­
me "premio" a chi l'adotta 
l'esclusione delle nuove clau­
sole ostative ( quindi flat tax 
senza tetti per le spese di per­
sonale o per i beni strumenta­
li e senza requisiti di reddito). 
Oppure renderla obbligatoria 
solo per le partite Iva che han­
no ricavi oltre i 30 mila euro 
annui, ed opzionale per chi 
sta sotto. Sempre che la rifor­
ma delle partite Iva non venga 
bloccata dal governo o dalla 
maggioranza in Parlamento. 

Mario Sensini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 





21 Ott 2019

Appalti, l'Anac boccia il criterio che premia
chi arriva primo alle manifestazioni di
interesse
Stefano Usai

Il criterio cronologico, cioè l’ordine di arrivo delle manifestazioni di interesse al protocollo della
stazione appaltante, non può ritenersi strumento idoneo per assicurare la scelta degli operatori
da far concorrere in quanto «non è in grado di garantire la medesima casualità del sorteggio e di
neutralizzare il possibile rischio di asimmetrie informative tra i potenziali concorrenti». In
questo senso si è espressa l’Anac con il parere n. 827/2019.

L’appaltatore ha contestato la legittimità del criterio adottato dalla stazione appaltante - per la
realizzazione di un impianto di illuminazione - per individuare i soggetti da invitare alla
procedura negoziata. Nell’avviso di indagine di mercato, la stazione appaltante ha previsto che
nell’ipotesi in cui «il numero delle domande pervenute fosse risultato superiore a tre», l’invito
da parte del Rup «sarebbe stato rivolto ai primi tre candidati, in base all’ordine cronologico di
arrivo delle istanze di partecipazione” al protocollo dell’ente.

L’amministrazione ha giustificato il criterio evidenziando l’esigenza di concludere la gara in
tempi rapidi. E ne ha sostenuto la legittimità in quanto modalità di selezione casuale e oggettiva
come il sorteggio .

La tesi non persuade l’Autorità anticorruzione. Nel parere si riafferma che le procedure sotto
soglia (linee guida Anac n. 4) devono essere condotte nel rispetto del principio della libera
concorrenza «quale effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti
potenzialmente interessati e il principio di pubblicità e trasparenza quale conoscibilità della
procedura di gara e facilità di accesso alle informazioni».

Le Linee guida suggeriscono, quando la stazione appaltante non abbia previsto dei criteri
oggettivi per la selezione dei fornitori e vengano presentate manifestazioni di interesse da un
numero di operatori superiore a quello predefinito nell’avviso, di ricorrere a un sistema
oggettivo e trasparente. Queste connotazioni sono sicuramente riconducibili al sistema del
sorteggio «a condizione che ciò sia stato debitamente reso noto nell’avviso a manifestare
interesse».

Invece il criterio cronologico, basato sulla tempestività della domanda, non può ritenersi «in
grado di garantire la medesima casualità del sorteggio e di neutralizzare il possibile rischio di
asimmetrie informative tra i potenziali concorrenti».

Il mezzo prescelto per la selezione, prosegue il parere, deve essere idoneo a «raggiungere la più
ampia sfera di potenziali operatori interessati all’affidamento, in relazione all’entità e
all’importanza dell’appalto».



L’obiettivo viene frustrato nel caso dell’utilizzo del criterio cronologico e infatti l’Anac ha
segnalato le criticità di questo sistema prevedendo già «il divieto di prevedere l’adozione del
criterio cronologico nella selezione degli operatori da invitare».

Sotto il profilo pratico, inoltre, al di là delle autorevoli considerazioni espresse dall’Anac si deve
rilevare che l’utilizzo dell’ordine di arrivo al protocollo si presta anche a possibili censure per
potenziali fughe anticipate di notizie sulla gara da avviare. Circostanza che, inevitabilmente,
finisce per condizionare lo svolgimento della procedura.
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Corte dei Conti: Sui fondi dedicati alla realizzazione di un’opera pubblica

21/10/2019

La Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Lombardia con la deliberazione 12 settembre 2019, n. 352 dando risposta al Sindaco del
Comune di Trescore Balneario (BG) che aveva chiesto un parere in merito ad un quesito relativo alle spese di progettazione di un’opera pubblica.

Nel dettaglio, il comune aveva chiesto se era possibile conferire un incarico soltanto per la progettazione e non per le fasi successive imputando
soltanto le spese relative alla progettazione nel bilancio di previsione, in attesa di ricevere poi il finanziamento per l'intera opera cui si riferisce la
progettazione.

La Corte dei Conti, nella citata deliberazione ha affermato che “la progettazione di un’opera pubblica non può costituire un’attività fine a sé stessa e
svincolata dalle successive fasi di esecuzione dei lavori e finalizzazione dell’opera, con la conseguenza che l’affidamento di un incarico di progettazione
va ontologicamente correlato non solo ad un’opera che sia stata programmata, ma anche ad un’indicazione sulla effettiva reperibilità delle risorse
necessarie per la sua realizzazione”.

Le disposizioni xontenute nell’articolo 21, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 confermano tale impostazione, laddove si prevede che le amministrazioni
aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori e che tali programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con
il bilancio e, “per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”. Al successivo comma 3
dell’articolo 21 è, poi, precisato che il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato
sia pari o superiore a 100.000 euro e “indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto.., i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali
deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici…”.

In verità il cosiddetto “decreto sblocca cantieri” ha ammesso, per il 2019 e per il 2020, la possibilità di avviare la progettazione anche se non si dispone
dell'intero finanziamento dell’opera ma sembra che tale disposizione non è destinata agli enti locali per i quali esiste una disciplina puntuale, peraltro
oggetto proprio della delibera della Corte dei conti ma alle amministrazioni centrali.

La Corte dei Conti aggiunge, anche, che l’articolo 23 del d.lgs. n. 50/2016, nel prevedere che la progettazione in materia di lavori pubblici si articola
secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici (progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto esecutivo), pone
l’accento sulla rilevanza della quantificazione delle spese per la realizzazione dell’opera e del relativo cronoprogramma.

Ne deriva, dunque, che la progettazione di un’opera pubblica non può costituire un’attività fine a sé stessa e svincolata dalle successive fasi di esecuzione
dei lavori e finalizzazione dell’opera, con la conseguenza che l’affidamento di un incarico di progettazione va ontologicamente correlato non solo ad
un’opera che sia stata programmata, ma anche ad un’indicazione sulla effettiva reperibilità delle risorse necessarie per la sua realizzazione.

Risulta, altresì, indispensabile l’accertamento della fattibilità e della finanziabilità dell’opera pubblica, quale condizione minima e imprescindibile per il
conferimento di un incarico di progettazione, al fine di evitare una spesa di denaro pubblico inutile e nel rispetto del più generale criterio di diligenza, che
deve sempre caratterizzare l’agere pubblico.

Per ultimo la Corte dei Conti rammenta che:

l’inserimento nel contratto d’opera professionale di una clausola di cd. copertura finanziaria - in base alla quale l’ente pubblico territoriale subordina
il pagamento del compenso al professionista incaricato della progettazione di un’opera pubblica alla concessione di un finanziamento - non consente
di derogare alle procedure di spesa, che non possono essere differite al momento dell’erogazione del finanziamento; in mancanza, il rapporto



obbligatorio non è riferibile all’ente ma intercorre, ai fini della controprestazione, tra il privato e l’amministratore o funzionario che abbia assunto
l’impegno;
ai sensi dell’articolo 24, comma 8bis, del d.lgs. n. 50/2016 (comma aggiunto dall'art. 14, comma 1, lett. d), d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56) “Le stazioni
appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-
amministrative ad essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata con il soggetto affidatario sono
previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo
1949, n. 143, e successive modificazioni”,

In allegato la deliberazione 12 settembre 2019, n. 352

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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In 10 Regioni la p.a. sospende il procedimento se manca la prova del compenso ai professionisti

21/10/2019

Fra il 2018 e il 2019 dieci Regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Piemonte, Puglia, Valle d’Aosta, Veneto, e Sicilia) hanno dettato
disposizioni finalizzate a tutelare il lavoro svolto dai professionisti che svolgono attività per conto di privati o imprese finalizzate alla presentazione
di istanze autorizzative o di deposito alla pubblica amministrazione.

In altre Regioni (Friuli Venezia Giulia, Toscana, Liguria, Marche, Molise, Lombardia) analoghe previsioni sono contenute in disegni di legge il cui iter di
approvazione sembrerebbe essere al momento non in fase avanzata.

Si tratta di previsioni che introducono, nei rapporti con la pubblica amministrazione, nuovi adempimenti documentali che in realtà riguardano accordi
contrattuali tra privati afferenti la sfera  privatistica e che vanno, in questo modo, ad impattare soprattutto nell’ambito dei procedimenti in materia
edilizia, ambientale, attività commerciali. 

In allegato un prospetto di sintesi sui contenuti delle leggi regionali.

Fonte: ANCE
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Riqualificazione energetica: niente cessione della detrazione alla società partecipata dai soci

21/10/2019

La detrazione fiscale maturata per le spese di riqualificazione energetica sostenute da una società e imputate pro quota ai soci della stessa, non possono
essere cedute alla società da loro partecipata.

Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 415 del 15 ottobre 2019 con la quale ha fornito nuovi chiarimenti sulla possibilità di cessione del
credito introdotta nel nostro ordinamento dalla legge di Bilancio per il 2018 (art. 1, comma 3, lettera a), n. 10 della legge 27 dicembre 2017, n. 205).
Ricordiamo, infatti, che con una modifica all'art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90) è stato sostituito il comma 2-septies con il seguente:

"Le detrazioni di cui al presente articolo sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonché dagli enti
aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in
house providing e che siano costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi di efficienza energetica realizzati su immobili, di loro
proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci".

Ai sensi di tale disposizione per le spese sostenute a decorrere dall'1 gennaio 2018, è possibile cedere il credito corrispondente alla detrazione spettante per
tutti gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici richiamati nell'articolo 14 del decreto legge n. 43/2013, ivi compresi quelli effettuati sulle
singole unità immobiliari. Le modalità attuative della cessione del credito sono state definite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
28 agosto 2017, prot. n 165110e, da ultimo, con il provvedimento 18 aprile 2019, prot. n. 100372, relativamente alla cessione del credito con interventi
su singole unità immobiliari.

Con la circolare del 18 maggio 2018, n. 11/E e la circolare del 23 luglio 2018, n. 17/E, l'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all'ambito
applicativo della cessione del credito, anche alla luce delle modifiche introdotte dalla citata legge di Bilancio 2018. In particolare, in riferimento ai soggetti
a favore dei quali può essere effettuata la cessione del credito, è stato chiarito che per "soggetti privati" cessionari devono intendersi i soggetti diversi dai
fornitori, sempreché collegati al rapporto che ha dato origine alla detrazione.

La detrazione potrà essere, dunque, ceduta, a titolo esemplificativo, nel caso di interventi condominiali, nei confronti degli altri soggetti titolari delle
detrazioni spettanti per i medesimi interventi condominiali ovvero, più in generale, nel caso in cui i lavori vengano effettuati da soggetti societari
appartenenti a un gruppo, nei confronti delle altre società del gruppo ad esclusione, tuttavia, per i soggetti diversi dai cd. no tax area, degli istituti di credito
e degli intermediari finanziari.

La circolare n. 17/E del 2018 ha, inoltre, chiarito che:

nel caso di lavori effettuati da un'impresa appartenente a un Consorzio oppure a una Rete di imprese, il credito corrispondente alla detrazione può
essere ceduto anche agli altri consorziati o retisti, anche se non hanno eseguito i lavori, o direttamente al Consorzio o alla Rete;
nel caso in cui il fornitore del servizio si avvalga di un sub-appaltatore per eseguire l'opera, la cessione del credito può essere effettuata anche a
favore di quest'ultimo o, ancora, a favore del soggetto che ha fornito i materiali necessari per eseguire l'opera, trattandosi comunque di soggetti che
presentano un collegamento con l'intervento e, quindi, con il rapporto che ha dato origine alla detrazione.

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191015/Risposta-Agenzia-delle-Entrate-15-ottobre-2019-n-415-18948.html
http://www.lavoripubblici.it/documenti2018/lvpb1/Legge_27_12_205.pdf
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20170828/Provvedimento-Agenzia-delle-Entrate-28-agosto-2017-n-165110-17357.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20190418/Provvedimento-Direttore-Agenzia-delle-Entrate-18-aprile-2019-prot-100372-18596.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180518/Circolare-Agenzia-delle-Entrate-18-maggio-2018-n-11-E-17886.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180723/Circolare-Agenzia-delle-Entrate-23-luglio-2018-n-17-E-18033.html


In sintesi, il collegamento necessario ai fini della cedibilità del credito va individuato nel "rapporto che ha dato origine alla detrazione", ciò allo scopo
di evitare che le cessioni dei crediti in argomento si trasformino, di fatto, in strumenti finanziari negoziabili con il rischio di una riclassificazione degli
stessi e conseguenti impatti negativi sui saldi di finanza pubblica.

Nel caso di specie, alla luce della suddetta ricostruzione, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che i soci ai quali la società ha imputato per trasparenza la
detrazione derivante dalle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica non possano cedere alla società stessa il credito corrispondente in
quanto tale facoltà non è disciplinata dalla previsione normativa in argomento. Laddove, dunque, venisse consentita tale possibilità di retrocedere il credito
all'originario titolare della detrazione si realizzerebbe l'effetto di permettere al beneficiario stesso di optare, in alternativa alla detrazione, per la fruizione di
un corrispondente credito d'imposta, facoltà non prevista dalla norma.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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 Risposta Agenzia delle Entrate 15 ottobre 2019, n. 415



Prevenzione sismica: Domani nelle Piazze Italiane la seconda giornata nazionale

19/10/2019

Domani domenica 20 ottobre 2019 torna la II giornata della prevenzione sismica “Diamoci una scossa”. Per l’occasione migliaia di architetti ed ingegneri
esperti in rischio sismico tornano nelle principali piazze italiane, per incontrare i cittadini e spiegare, in modo semplice e chiaro, cosa significhi il rischio
sismico, le variabili che possono incidere sulla sicurezza di un edificio e le agevolazioni finanziarie (“Sisma Bonus” ed “Eco Bonus”) oggi a disposizione
per migliorare la sicurezza della propria abitazione a spese quasi zero.

Nelle ‘Piazze della Prevenzione sismica’ i cittadini troveranno architetti e gli ingegneri esperti in materia, coordinati dai rispettivi Ordini territoriali. Ma
non solo loro.

Quest’anno, infatti, i Punti informativi vedranno intervenire, accanto ad architetti ed ingegneri, gli amministratori di condominio delle principali
associazioni di categoria e soprattutto quelle componenti della Rete delle Professioni Tecniche che, come geometri e geologi, ne possono supportarne
l’attività informativa e di promozione di una cultura della prevenzione.

L’iniziativa “Diamoci una scossa” ha l’obiettivo di favorire e promuovere la cultura della prevenzione sismica e un concreto miglioramento delle
condizioni di sicurezza del patrimonio immobiliare del nostro Paese. Per farlo gli esperti del settore “scenderanno in campo” in tutta Italia e saranno a
disposizione di cittadini e amministratori di condominio nelle circa 500 ‘Piazze della Prevenzione Sismica’, dove saranno allestiti punti informativi per
sensibilizzare i cittadini sull’importanza della prevenzione ed informarli sulle variabili che possono incidere sulla sicurezza di un edificio e sulle
agevolazioni fiscali oggi a disposizione per il miglioramento della sicurezza delle abitazioni.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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https://www.giornataprevenzionesismica.it/sismacheck/piazze/index


Prevenzione incendi, con le modifiche 
al Codice addio al 'doppio binario' per 
42 attività

21/10/2019 – Da ieri sono in vigore le modifiche al Codice di prevenzione incendi (DM
3 agosto 2015) introdotte dal DM 12 aprile 2019.

Le modifiche si applicano alle attività "soggette e non normate", prive di una regola
tecnica verticale, ed eliminano il cosiddetto “doppio binario” per la progettazione

 Alessandra Marra
21/10/2019
di

Obbligatorio l’approccio prestazionale. Tra gli edifici interessati: officine, fabbriche,
alberghi, scuole, musei e biblioteche

Foto: Marcel Derweduwen ©123RF.com

https://www.edilportale.com/normativa/decreto-ministeriale/2015/ministero-dell-interno-approvazione-di-norme-tecniche-di-prevenzione-incendi-ai-sensi-dell-articolo-15-del-decreto-legislativo-8-marzo-2006-n.-139_15993.html
https://www.edilportale.com/normativa/decreto-ministeriale/2019/ministero-dell-interno-modifiche-al-decreto-3-agosto-2015-recante-l-approvazione-di-normetecniche-di-prevenzione-incendi-ai-sensi-dell-articolo-15-del-decreto-legislativo-8-marzo-2006-n._17378.html
mailto:marra@edilportale.com?subject=Rif.%20articolo%20%27Prevenzione%20incendi,%20con%20le%20modifiche%20al%20Codice%20addio%20al%20%27doppio%20binario%27%20per%2042%20attivit%C3%A0%20%27&body=%0A%0A%0A%0A%0A%0A-----------------------------------------------------------------------%0ARif.%20articolo%20su%20Edilportale.com,%27Prevenzione%20incendi,%20con%20le%20modifiche%20al%20Codice%20addio%20al%20%27doppio%20binario%27%20per%2042%20attivit%C3%A0%20%27%0Ahttps://www.edilportale.com/news/2019/10/antincendio/prevenzione-incendi-con-le-modifiche-al-codice-addio-al-doppio-binario-per-42-attivit%C3%A0_72886_2.html
https://www.edilportale.com/news/2019/10/antincendio/prevenzione-incendi-con-le-modifiche-al-codice-addio-al-doppio-binario-per-42-attivit%C3%A0_72886_2.html#
https://www.edilportale.com/news/2019/10/antincendio/prevenzione-incendi-con-le-modifiche-al-codice-addio-al-doppio-binario-per-42-attivit%C3%A0_72886_2.html#


antincendio delle attività soggette al controllo da parte dei Vigili del Fuoco.  

Prevenzione incendi: le attività interessate

Il DM prevede che le norme tecniche di prevenzione incendi (contenute nel Codice
antincendio) si applichino obbligatoriamente (in precedenza era facoltativo) alla
progettazione, alla realizzazione e all'esercizio di 42 delle 80 attività elencate
nell'Allegato I del Dpr 151/2011. 

L’obbligo riguarda, per fare degli esempi, officine e laboratori, stabilimenti dove si
producono sostanze ritenute a rischio, depositi di carta e legnami, fabbriche per la
produzione di arredi, materiale elettrico, lampade, laterizi, cementifici.

Soggetti all’obbligo anche gli alberghi (tranne le strutture turistico ricettive all’aria
aperta e i rifugi alpini), le scuole (tranne gli asili nido) e gli edifici tutelati ai sensi del
Codice dei Beni ambientali e del paesaggio (D.lgs 42/2004) aperti al pubblico e
destinati a contenere biblioteche, archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre.

Antincendio: ecco cosa è previsto

Il DM prevede che il Codice di prevenzione incendi diventi obbligatorio per le nuove
attività e per la modifica o l’ampliamento delle attività esistenti. Le misure
antincendio già adottate nella parte non toccata dagli interventi dovranno essere
compatibili con i cambiamenti da realizzare. In caso contrario, ci saranno due
possibilità: realizzare gli interventi di modifica o ampliamento ai sensi dei criteri
generali di prevenzione degli incendi oppure applicare il Codice all’intera attività,
quindi anche alla parte non interessata dagli interventi.

Infine, il DM prevede che, alla attività per le quali vengono applicate le norme tecniche,
non si applicano alcune disposizioni più specifiche come ad esempio il Decreto 31
marzo 2003 (recante «Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte
di distribuzione e ripresa dell'aria degli impianti di condizionamento e ventilazione») e
il Decreto 15 marzo 2005 (recante «Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti  da
 costruzione  installati  in  attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di
prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo»).

Prevenzione incendi: via libera all’approccio prestazionale

https://www.edilportale.com/normativa/decreto-pres.-repubblica/2011/151/regolamento-recante-disciplina-dei-procedimenti-relativi-alla-prevenzione-incendi-a-norma-dell-articolo-49-comma-4-quater-del-decreto-legge-31-maggio-2010-n.78-convertito-con-modificazioni-dalla-legge_11960.html
https://www.edilportale.com/normativa/decreto-legislativo/2004/42/codice-dei-beni-culturali-e-del-paesaggio-ai-sensi-dell-articolo-10-della-legge-6-luglio-2002-n.-137.-(suppl.-ordinario-n.-28)_7949.html
https://www.edilportale.com/normativa/decreto-ministeriale/2003/requisiti-di-reazione-al-fuoco-dei-materiali-costituenti-le-condotte-di-distribuzione-e-ripresa-dell-aria-degli-impianti-di-condizionamento-e-ventilazione._6430.html
https://www.edilportale.com/normativa/decreto/2005/requisiti-di-reazione-al-fuoco-dei-prodotti-da-costruzione-installati-in-attivita-disciplinate-da-specifiche-disposizioni-tecniche-di-prevenzione-incendi-in-base-al-sistema-di-classificazione-europeo._8580.html


Il Codice di prevenzione incendi si propone di realizzare un cambiamento, 
privilegiando l’approccio prestazionale, in grado di garantire standard di sicurezza 
antincendio elevati mediante un insieme di soluzioni progettuali, sia conformi che 
alternative.

In sostanza, il Codice rappresenta uno strumento finalizzato all'ottenimento degli 
obiettivi di sicurezza antincendio, caratterizzato da un linguaggio allineato con gli 
standard internazionali.

La strategia antincendio del Codice punta a garantire, in dipendenza dei livelli di 
prestazione scelti, i prefissati obiettivi di sicurezza, mediante diverse soluzioni 
progettuali, grazie alla compresenza ed all’apporto delle varie misure antincendio.

© Riproduzione riservata

Norme correlate

Decreto Ministeriale 12/04/2019

Ministero dell'Interno - Modifiche al decreto 3 agosto 2015, recante l'approvazione di norme 
tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139

Decreto Ministeriale 03/08/2015

Ministero dell'Interno - Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

https://www.edilportale.com/Banner/Click/491164?url=https%3A%2F%2Fwww.acca.it%2Fifc-bim-viewer%3Futm_source%3Dep-lb-0519
https://www.edilportale.com/normativa/decreto-ministeriale/2019/ministero-dell-interno-modifiche-al-decreto-3-agosto-2015-recante-l-approvazione-di-norme-tecniche-di-prevenzione-incendi-ai-sensi-dell-articolo-15-del-decreto-legislativo-8-marzo-2006-n.-139_17378.html
https://www.edilportale.com/normativa/decreto-ministeriale/2015/ministero-dell-interno-approvazione-di-norme-tecniche-di-prevenzione-incendi-ai-sensi-dell-articolo-15-del-decreto-legislativo-8-marzo-2006-n.-139_15993.html


POS obbligatorio? Non completamente: sanzioni solo su
denuncia del cliente. Il testo aggiornato del DL Fiscale
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  18/10/2019  

Decreto Fiscale: solo in caso di denuncia da parte del cliente del rifiuto o dell'impossibilità a pagare con bancomat o carta 
di credito, il professionista (o il negozio) potranno essere sanzionati (30 euro più il 4% della transazione non eseguita)

Attenzione a parlare di POS obbligatorio. Sarebbe meglio dire
'impossibilità di rifutare un pagamento elettronico'. L'articolo 21
dell'ultima versione del Decreto Fiscale (che è una bozza non ancora in
vigore...) chiarisce infatti he "nei casi di mancata accettazione di un
pagamento effettuato con una carta di debito o di credito, da parte di un
soggetto obbligato ai sensi del comma 4, si applica nei confronti del
medesimo soggetto una sanzione amministrativa di importo pari a 30
Euro, aumentata del 4 per cento del valore della transazione per la
quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagamento con mezzi elettronici".

Per la disciplina dell’accertamento della violazione dell’obbligo di cui al
comma 4 del DL 179/2012 (la 'madre' della disciplina in questione) e del
relativo procedimento sanzionatorio "si rinvia alla legge 24 novembre
1981, n. 689, prevedendo una deroga all’art. 16 sul pagamento in misura
ridotta".

Pagamenti via POS: chiarimenti sulla nuova regola
Quindi, è bene chiarire che:

se il cliente rinuncia spontaneamente al pagamento elettronico la sanzione non potrà essere mai applicata;
l'autorità competente a ricevere il rapporto del funzionario o dell'agente che su input del cliente ha accertato la
violazione (anche ufficiali e agenti di polizia giudiziaria) è il Prefetto del territorio nel quale la violazione si è
concretizzata, rendendosi applicabile la disciplina sulle sanzioni amministrative (legge 689/1981 sopracitata).

Quindi, ad esempio, se il professionista non si dota di POS non verrà sanzionato 'di default'. La multa (eventualmente
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e
qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del
procedimento, se lo stesso avviene entro il termine di 60 giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è
stata, dalla notificazione degli estremi della violazione) scatterà se e solo se ci sarà un rifiuto da parte del professionista
o esercente a ricevere un pagamento elettronico.

Insomma: la classica frase "in fondo alla via c'è un bancomat" in risposta al "posso pagare col bancomat?" non è
automaticamente passibile di sanzione, soprattutto se il cliente esce, va a prelevare e torna. 

La misura della sanzione
La sanzione - specifica il decreto - deve essere applicata per ogni "mancata" transazione e determinata sulla
stessa;il rifiuto di ricevere un pagamento POS su una prestazione da 1.000 euro configurerebbe 340 euro di multa (300
+ 40 euro ovvero a 300 più il 4% di 1000). La sanzione colpisce l'intero corrispettivo comprensivo dell'Iva, se per legge
applicata.

IL DECRETO FISCALE (BOZZA NON ANCORA IN VIGORE) AGGIORNATO AL 16 OTTOBRE E' DISPONIBILE IN
FORMATO PDF

 Allegato

https://www.ingenio-web.it/autori/peppucci-matteo
https://webapi.ingenio-web.it/immagini/file/byname?name=decreto-fiscale-testo-aggiornato-16ott19.pdf


Lunedì 21 Ottobre 2019

“Subito il rinnovo del Bonus verde”

Gli arboricoltori: “Subito il rinnovo del Bonus verde”
Comunicato congiunto della Società Italiana di Arboricoltura e dell’Associazione Arboricoltori: “Il
bonus verde andrebbe non solo rinnovato, ma anche reso più organico, ad esempio includendo
tra gli interventi detraibili tutti quelli che migliorano le condizioni e la salute degli alberi già
esistenti”
Il mondo dell’arboricoltura, attraverso la voce di Andrea Trentini, Presidente dell’Associazione
Arboricoltori e di Andrea Pellegatta, Vice Presidente della Società Italiana di Arboricoltura, chiede
a gran voce l’immediato rinnovo del bonus verde. Le due associazioni, che in Italia raggruppano
centinaia di professionisti ed aziende ma anche ricercatori, formatori e funzionari pubblici che si
occupano per professione di alberi, si uniscono nel manifestare tutto il proprio disappunto rispetto
ad una scelta, assunta del nuovo Governo, che rischia di avere pesanti ricadute sulla qualità del
verde privato.

“Condividiamo le preoccupazioni che arrivano dal settore circa il mancato inserimento del bonus
nel Decreto fiscale”, afferma Pellegatta. “Solo qualche giorno fa avevano appreso con
entusiasmo della presenza, nel Decreto Clima, di fondi per la forestazione urbana, segnale di una
sempre maggiore attenzione della politica e delle istituzioni nei confronti del verde e, quindi, di
tutto il settore florovivaistico, che sempre di più è considerato strategico per il contrasto al
cambiamento climatico e nelle strategie di adattamento ai suoi effetti negativi, soprattutto
all’interno delle città”. “Occorre però ricordare” continua Pellegatta, “che i finanziamenti del
Decreto Clima ricadranno solo sulle città metropolitane, che sono solo 14 in tutto il Paese. Ad
esempio, in Lombardia, dove gli effetti di inquinamento e cambiamenti climatici sono più che
preoccupanti, l’unica città metropolitana è quella di Milano. Questo vuol dire che tutte le altre
grandi città lombarde non potranno beneficiare dei progetti di forestazione del Decreto Clima.
Senza sminuire l’importanza della forestazione delle città metropolitane, occorre però sottolineare
che il Bonus verde, al contrario, è una misura che consente interventi diffusi di miglioramento del
verde in tutte le città. Per questo andrebbe non solo rinnovato, ma anche reso più organico, ad
esempio includendo tra gli interventi detraibili tutti quelli che migliorano le condizioni e la salute
degli alberi già esistenti”.

https://www.casaeclima.com/ar_39854__gli-arboricoltori-subito-rinnovo-bonus-verde.html


“Il Bonus verde”, prosegue Trentini, “ha avuto l’importanza di sottolineare il collegamento tra la 
presenza di verde e dei suoi benefici alla necessità di professionalità in tutte le attività che 
riguardano la sua cura. Quello della professionalità per la cura degli alberi è un tema che, come 
associazioni, ci sta molto a cuore e sul quale ci battiamo da anni. E’ paradossale, infatti, che a 
fronte di una sempre maggiore attenzione per alberi e verde in genere per i benefici ambientali e 
sulla salute, siano ancora permessi, in ambito pubblico come anche in quello privato, interventi 
dannosi e improvvisati. Il Bonus verde è una misura che riconosce l’importanza della 
professionalità per la cura di alberi e verde, ed è per questo che lo troviamo necessario”.

“I cambiamenti climatici” sostiene Pellegatta “impongono strategie strutturali e non azioni una 
tantum. Pensiamo che il Bonus verde debba essere considerato a pieno titolo nelle strategie 
contro i rischi dei cambiamenti climatici e per questo dovrebbe essere reso strutturale e non 
legato solo alla legge di bilancio. Sui cambiamenti climatici non si può più scherzare ed occorre 
mettere in campo tutti gli strumenti disponibili. E l’aumento di verde, pubblico o privato che sia, 
purché ben curato, è sicuramente uno di questi strumenti, già disponibili e a poco costo rispetto 
ad altri interventi più complessi di cui si parla, ad esempio per il miglioramento dell’aria. Eliminarlo 
sarebbe un grave errore, anche per il contrasto al lavoro nero che per il settore è una vera e 
propria piaga e che si ripercuote anche sulla salute degli alberi oltre che sulle aziende che 
lavorano con professionalità rispettando le leggi” conclude Pellegatta.

“Gli alberi, in modo particolare” riprende Trentini, “sono spesso danneggiati da interventi di 
potatura sbagliati, la cosiddetta capitozzatura, che azzerano i benefici ecosistemici forniti alle 
città, come ad esempio la filtrazione di particolato, la riduzione delle temperature e la fissazione 
della CO2. Nel Bonus verde, con l’ampliamento a tutti gli interventi di cura degli alberi già 
esistenti, vediamo un aiuto concreto nel contrasto all’improvvisazione e alle pratiche dannose, 
come la capitozzatura, e per incentivare le buone pratiche di cura. Alberi sani grazie ad una 
maggiore professionalità, maggiori benefici per l’ambiente e la salute dei cittadini”.

https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/


Venerdì 18 Ottobre 2019

rischia di bloccare il mercato della riqualificazione energetica

Bonus Facciate, Rete Irene: rischia di bloccare il mercato della riqualificazione energetica
Inviata una lettera aperta al premier Conte e al ministro Franceschini
Rete Irene ha scritto ieri una lettera aperta al premier Conte e al ministro dei beni culturali
Franceschini “in riferimento alla dichiarazione avventata fatta dal Ministro Franceschini avente
oggetto il 'bonus facciate' ed alla conseguente detrazione fiscale del 90%”.

“E vi scriviamo per chiederVi se avete pensato a quelle che da 24 ore sono le conseguenze in
ricaduta su tutta la filiera del settore edile, industriale e dei professionisti che da anni opera in
questo importante comparto dell’economia nazionale.

Proviamo ad andare per gradi.

Ci sono voluti più di 10 anni per mettere a punto un Decreto Ministeriale (26 giugno 2015) che è
ritenuto il “testo unico” per le nuove costruzioni e per gli interventi di manutenzione sul patrimonio
esistente, indicando nelle varie tabelle i requisiti minimi, di carattere energetico, cui devono
rispondere i nuovi edifici e quelli in ristrutturazione (anche della sola facciata).

Ci sono voluti più di tre anni perché l’Agenzia delle Entrate regolamentasse i Bonus (eco e sisma)
nella loro possibilità di cessione. il tutto nello spirito di rendere le nostre abitazioni meno
energivore (quindi meno inquinanti – ecobonus) e più sicure (sisma bonus).

https://www.casaeclima.com/ar_39840__bonus-facciate-rete-irene-rischia-bloccare-mercato-riqualificazione-energetica.html


Di fatto allo stato attuale, in base a questa legislazione, se faccio un intervento sulla facciata di un
edificio esistente sono obbligato (salvo alcune deroghe ed esclusioni che per altro incidono poco)
a mettere a norma energetica l’involucro edile e, nel caso fosse richiesto, di migliorare la sua
prestazione antisismica.

Quindi in base a questo decreto ministeriale ed ai bonus relativi non posso intervenire a
“capocchia” sulle facciate, ma devo studiarne l’efficienza energetica e sismica e porvi
rimedio.

Le imprese del settore in questi anni si sono attrezzate per essere pronte tecnicamente ad
affrontare questo mercato assumendo tecnici ed aggiornando i propri lavoratori alle applicazioni
di tecniche volte al miglioramento energetico e sismico, investendo e scommettendo sul Paese
Italia.

La risposta della Politica qual è?

In una notte (confusa) viene partorita una nuova idea: il “bonus facciate” con detrazione al 90%!

Ci permettiamo di porre alla Vostra attenzione alcune semplici domande a cui ovviamente sarete
in grado di dare una pronta risposta dato il Vostro importante ruolo nella guida del Paese Italia:

- Avete pensato a quale reazione avrebbe suscitato la Vostra dichiarazione frettolosa?

o Ad esempio alla domanda di un condominio che chiede di spostare i termini di pagamento delle
opere in corso nell’anno 2020 per ottenere il beneficio fiscale del 90% cosa rispondiamo?

o Ad un condominio che chiede di avere delucidazioni sulla tipologia di intervento tecnico da
dover adottare, ovvero se “dobbiamo fare risparmio energetico o possiamo abbellire la nostra
facciata ed avere il 90% di detrazione” cosa rispondiamo?

o Ad un professionista progettista che deve capire quale intervento è corretto progettare, ad un
amministratore di Condominio che deve sapere quale è la giusta delibera da adottare, ad un
condomino che deve sapere quale è la giusta decisione da assumere, pena la loro personale
responsabilità, cosa rispondiamo?

- Avete pensato alle cause che si sarebbero ricondotte sul mercato e sulla filiera a valle della
Vostra dichiarazione, quali ad esempio:

o La completa destabilizzazione delle trattative in essere (avete in mente quante telefonate e mail
sono giunte e stanno giungendo nelle ultime 24 ore?)

o Il pericolo concreto dello slittamento dei tempi di delibera e di partenza dei cantieri dato che i
condomini a fronte del nuovo “bonus facciate” pensano che sia più interessante attendere e non
prendere decisioni. (già ad oggi sono numerose le delibere assembleari che sono state disattese
e che sono state procrastinate)

o Il danno economico presumibile a carico delle imprese e degli operatori di filiera, lo avete
pensato ed avete un’idea del suo valore assoluto?

Ill.mo Presidente Conte, Ministro Franceschini, ritenendo che quanto da Voi fatto sia in ottica di
buona fede ed in ottica di generare nuove ed importanti opportunità per lo sviluppo economico del
Paese Italia, certi di averVi fatto comprendere le enormi difficoltà in cui avete posto tutta una



filiera di settore, Vi chiediamo di porre chiarezza immediatamente e di dare delle risposte efficaci
con l’urgenza del caso, anche con una decretazione urgente, per consentire al mercato di cui
facciamo parte di non dover subire ulteriori danni ed ulteriori problemi a cui onestamente non
siamo in grado di fare fronte.

Consentendo a tutta la filiera di poter operare con la dovuta e doverosa serenità che tutti gli
operatori economici di questo Paese meritano di avere, soprattutto date le condizioni avverse in
cui comunque operiamo a prescindere dai continui proclami che la politica ci ha abitato a subire.

Certi che vorrete prendere in seria considerazione questa lettera aperta resto in attesa di Vostre
urgenti comunicazioni.”

RETE IREnE

Presidente

Manuel Castoldi

Leggi anche: “Arriva il Bonus Facciate per la ristrutturazione delle facciate esterne degli edifici”

Allegati dell'articolo

 Rete-Irene-lettera-bonus-facciate.pdf

https://www.casaeclima.com/ar_39816__arriva-bonus-facciate-ristrutturazione-facciate-esterne-edifici.html
https://www.zettlerfire.com/IT_Index.asp?utm_campaign=ASA&utm_medium=e-News&utm_source=CASA-ZET032
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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Rischio idrogeologico, in Piemonte procedure snellite per i
lavori edili in 30 comuni

Rischio idrogeologico, in Piemonte procedure snellite per i lavori edili in 30 comuni
Una delibera della Giunta regionale prevede la rimozione dei vincoli sugli abitati da consolidare
È stata approvata dalla Giunta regionale del Piemonte una nuova deliberazione che prevede la
rimozione dei vincoli sugli abitati da consolidare di cui all'art. 61 del DPR 380/01, istituiti ai sensi
della L. 445/1908, attraverso i disposti di cui all'art. 30bis della LR 56/77.

Sono 30 i Comuni piemontesi che si sono visti così ridurre al minimo possibile i tempi e i passaggi
di richiesta e concessione per i lavori edili in aree con criticità dal punto di vista idrogeologico.

Si tratta di: Camino, Coniolo e Montecastello (AL); Castagnole Monferrato, Costigliole d’Asti,
Montabone, Montaldo Scarampi e Rocca d’Arazzo (AT); Portula (BI); Aisone, Bellino, Bergolo,
Clavesana, Cossano Belbo, Farigliano, Gottasecca, Levice, Mondovì, Montaldo di Mondovì,
Montanera, Perletto, Rocchetta Belbo e Santo Stefano Belbo (CN); Borgofranco di Ivrea, Front
Canavese, Locana, Quassolo (TO); Borgosesia e Civiasco (VC).

Il presidente Alberto Cirio e l’assessore alla Difesa del suolo, Marco Gabusi, lo considerano “un
primo concreto passo verso la sburocratizzazione, che insieme ai fondi europei e all’autonomia è
uno dei tre elementi determinanti per la nostra azione di governo”.

“Stiamo parlando di 30 Comuni - precisa Gabusi - che si trovano in aree cosiddette ‘da
consolidare’, ovvero abitati considerati instabili dal punto di vista idrogeologico e dunque con
livelli di rischio elevati in caso di lavori edili, ma i cui vincoli di sicurezza sono già previsti dal piano
regolatore comunale. Con la delibera togliamo vincoli burocratici pesanti e snelliamo decisamente
un iter che prevedeva tantissimi passaggi, onerosi in termini di tempo e di risorse economiche.

https://www.casaeclima.com/ar_39851__rischio-idrogeologico-piemonte-procedure-snellite-lavori-edili-trenta-comuni.html


Nello specifico, le autorizzazioni per i lavori edili in queste aree saranno ora un compito del
Comune e non più degli uffici locali della Regione, come prevedeva una legge risalente al 1908
secondo la quale era necessaria una procedura autorizzativa presso la Regione per qualsiasi
opera edilizia. Così, i Comuni potranno ora controllare direttamente e molto più rapidamente
rispetto alla Regione le condizioni per realizzare i lavori richiesti e dare l’autorizzazione in tempi
decisamente più celeri”.

https://ciam1563.it/i-corsi/aggiornamento-professionale/acustica-per-la-progettazione-i-requisiti-pubblici-degli-edifici
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/


FINANZIAMENTO SCUOLE, PIANO DA 65,9
MILIONI. STOP AL CROLLO DI SOLAI E
CONTROSOFFITTI
Pronto il piano straordinario di prevenzione pubblicato dal Miur per realizzare 
verifiche e indagini diagnostiche nell'edilizia scolastica. I fondi, per i casi di
"particolare gravità", serviranno a pianificare interventi urgenti

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

(Miur), ha indetto un nuovo bando pubblico nazionale per

l’erogazione di contributi per indagini e verifiche dei solai e

controsoffitti degli edifici scolastici pubblici.

Quali sono le modalità di partecipazione? Quali i soggetti

ammessi? Come funzioneranno le erogazioni? Scopriamo tutti i

dettagli.

Finanziamento scuole, ecco il piano contro il crollo di solai
e soffitti

L’importo complessivo di 40 milioni di euro, potrà essere utilizzato dagli enti locali proprietari degli edifici

scolastici al solo fine di finanziare verifiche e indagini diagnostiche relative a elementi strutturali e non

strutturali di solai e controsoffitti, con riferimento a immobili pubblici adibiti a uso scolastico e censiti

nell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica (SNAES).

Prevista un’ulteriore quota (pari a euro 25,9 milioni), da ripartire successivamente, per interventi urgenti che

dovessero rendersi necessari all’esito delle suddette indagini e verifiche sui solai e controsoffitti.

Si precisa che il 30% dei contributi da assegnare con il bando, sono destinati alle Province e alle Città

metropolitane, mentre la restante percentuale è a favore dei Comuni e/o Unioni di Comuni. Qualora non vengano

presentate candidature di valore corrispondente al 30% delle risorse disponibili da assegnare da parte di Province e

Città metropolitane, l’eventuale eccedenza della percentuale è comunque destinata ai comuni presenti in

graduatoria.

Di  Redazione Tecnica  - 21 ottobre 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Segui la nostra pagina speciale Fondi per l’edilizia scolastica

https://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2019/10/01-Avviso-pubblico-finanziamento-indagini-e-verifiche-solai.pdf
https://www.ediltecnico.it/author/admin/
https://www.ediltecnico.it/speciale/soldi-per-edilizia-scolastica/


Allo stesso modo, qualora non siano presentate candidature di valore corrispondente al 70% delle risorse da parte

dei Comuni e/o Unioni di Comuni da assegnare con il presente bando, l’eventuale eccedenza della percentuale è

comunque destinata alle Province e alle Città metropolitane presenti in graduatoria.

Quali sono i soggetti ammessi?

Rientrano nella richiesta di finanziamento tutti gli enti locali proprietari di edifici pubblici adibiti ad uso

scolastico di ogni ordine e grado. Ogni ente locale può presentare la propria candidatura con riferimento a uno o

più edifici scolastici di cui è proprietario o rispetto al quale abbia la competenza secondo quanto previsto dalla legge

11 gennaio 1996, n. 23.

Come partecipare e quali documenti presentare?

Gli enti locali interessati, tramite il legale rappresentante o suo delegato, dovranno far pervenire la propria

candidatura utilizzando esclusivamente la piattaforma I.D.E.S. (www.istruzione.it) entro e non oltre le ore 15.00

del giorno 29 novembre 2019 inserendo i dati indicati nel bando. La piattaforma sarà accessibile dalle ore 10.00 del

giorno 5 novembre 2019.

Come saranno valutate le candidature?

Saranno presi in considerazione:

– vetustà degli edifici adibiti a uso scolastico con particolare riferimento agli edifici costruiti prima del 1970 (max

15 punti);

– eventuale quota di cofinanziamento per l’espletamento di ciascuna indagine (max 5 punti);

– zona sismica (max 6 punti);

– tipologia costruttiva (max 30 punti);

– presenza di controsoffitto (max 10 punti);

– lunghezze delle nervature dei solai > 7 metri – al netto della struttura portante – (max 4 punti);

– numero di studenti presenti nell’edificio scolastico (max 20 punti);

– edificio già destinatario negli ultimi cinque anni di finanziamenti per interventi strutturali o di indagini

diagnostiche (max 10 punti).

Come saranno erogati i finanziamenti?

Le graduatorie sono pubblicate sul sito dell’edilizia scolastica sul portale www.istruzione.it.

Potresti approfondire con: Codice prevenzione incendi, nuove Rtv per asili nido e autorimesse

https://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-ind-diag.shtml
https://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-ind-diag.shtml
https://www.ediltecnico.it/73807/codice-prevenzione-incendi-nuove-rtv-asili-autorimesse/


Il decreto di approvazione delle graduatorie costituisce titolo per la concessione del finanziamento. Dall’adozione

del decreto di approvazione decorrono i 365 giorni per l’affidamento delle predette indagini, pena la revoca del

finanziamento.

Gli enti beneficiari dei contributi riceveranno successivamente all’avvenuta approvazione della

graduatoria all’indirizzo e-mail indicato nella propria candidatura apposite linee guida contenenti le informazioni

relative al monitoraggio e alla rendicontazione.

I pagamenti vengono effettuati a partire dal 2020 direttamente dal Ministero in favore degli enti locali beneficiari,

mediante trasferimento sulle contabilità di tesoreria unica degli enti stessi e gestite con separata contabilizzazione e

rendicontazione, in un’unica soluzione.

È infine necessario l’aggiornamento dei dati contenuti nell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica.

Scarica qui l’avviso pubblico per il finanziamento di contributi per indagini e verifiche dei solai e controsoffitti degli

edifici scolastici pubblici

Ti potrebbe interessare: Normativa radon per abitazioni, scuole e luoghi di lavoro

https://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2019/10/01-Avviso-pubblico-finanziamento-indagini-e-verifiche-solai.pdf
https://www.ediltecnico.it/73226/normativa-radon-abitazioni-scuole-luoghi-di-lavoro/


Obiettivo finale è accrescere la cultura della prevenzione
sismica e promuovere l’adesione dei Cittadini al programma
di prevenzione attiva "Diamoci una Scossa!"

Il 20 ottobre 2019, per il secondo anno consecutivo, migliaia di
architetti ed ingegneri esperti in rischio sismico saranno nelle

principali piazze italiane per incontrare i cittadini e spiegare, in modo

semplice e chiaro, cosa significhi il rischio sismico, le variabili che

possono incidere sulla sicurezza di un edificio e le agevolazioni

finanziarie (Sisma Bonus ed Eco Bonus) oggi a disposizione per

migliorare la sicurezza della propria abitazione a spese quasi zero.

Obiettivo finale è accrescere la cultura della prevenzione
sismica e promuovere l’adesione dei cittadini al programma di
prevenzione attiva -Diamoci una Scossa!.

Come nella precedente edizione, per tutto il mese di

novembre, architetti e ingegneri, consapevoli del valore sociale

dell'iniziativa e del proprio ruolo, svolgeranno visite tecniche
informative presso le abitazioni dei cittadini che, senza alcun
onere, ne avranno fatto richiestafornendo loro una prima indicazione

sullo stato di rischio degli edificie sulle possibili
soluzioni finanziarie e tecniche per migliorarlo.

Per maggiori informazioni visita il

sito: https://www.giornataprevenzionesismica.it/

red/mn

(fonte: Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica)

Il 20 ottobre è la Giornata Nazionale della
Prevenzione Sismica
Domenica 20 Ottobre 2019, 09:00

https://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/primopiano/parte-la-campagna-diamoci-una-scossa-ingegneri-e-architetti-uniti-per-la-prevenzione-sismica
https://www.giornataprevenzionesismica.it/
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Slovenia pensa a raddoppio Krsko, geologi preoccupati
Rischio sismico area centrale nucleare sarebbe troppo alto

BELGRADO - L'ipotesi di realizzare un secondo reattore alla centrale nucleare di Krsko, in Slovenia, è stata rimessa di
recente sul tavolo dal governo di Lubiana. Lo scorso mese di agosto, il premier sloveno Marjan Sarec aveva fatto sapere
che la Slovenia avrebbe fatto "tutti gli sforzi" possibili per realizzare il progetto, dal momento che il Paese "avrà bisogno di
più elettricità". Dichiarazioni che nelle scorse settimane hanno provocato reazioni negative da parte delle vicine Italia e
Austria, dove ecologisti e politici locali hanno chiesto a Vienna di opporsi al progetto.

Fra i timori più ricorrenti, quello che Krsko sia stata costruita in un'area sismica, una paura che già negli anni passati
aveva spinto autorità e politici dei due Paesi confinanti, esperti, gruppi ambientalisti e attivisti a chiedere la chiusura
dell'impianto. Le autorità slovene hanno tuttavia sempre assicurato che la centrale è fra le più sicure in Europa.

Secondo due geologi, Kurt Decker e Livio Sirovich, l'area dove è sorta la centrale ha un rischio sismico significativamente
più alto di quanto si pensava ai tempi della costruzione. In un'intervista all'ANSA, entrambi gli studiosi hanno palesato
timori sulla possibilità di un secondo reattore nello stesso sito.
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Clima, i trasporti marittimi europei inquinano come 20 Paesi dell’Ue. Ma
Bruxelles garantisce 24 miliardi per non tassare il loro carburante

Ogni anno, le navi liberano 140 milioni di tonnellate di CO2 nell’aria. Nonostante ciò,
l’Unione Europea continua a mantenere in vigore la sua Energy Taxation Directive. E la
situazione ambientale, secondo le stime, è destinata a peggiorare

di Francesco Sanna | 21 OTTOBRE 2019

Ogni anno i trasporti marittimi europei liberano 140 milioni di tonnellate
di CO2 nell’aria. Un contributo negativo al cambiamento climatico pari a
quello dell’economia di ciascuno dei 20 Paesi europei minori e che secondo le
stime di sviluppo del settore dovrebbe persino peggiorare, con una crescita di
circa 33 milioni di tonnellate all’anno. Eppure, nonostante tale situazione sia
nota da tempo, l’Unione Europea continua a mantenere in vigore la
sua Energy Taxation Directive, che all’articolo 14 vieta espressamente ai paesi
membri di tassare i carburanti impiegati nel trasporto marittimo. Una
distorsione, questa, che secondo l’ultimo studio dell’agenzia UE
Transport&Environmentgarantisce al settore un “sussidio di fatto” di 24
miliardi di euro all’anno. Per capirsi, più o meno il volume di denaro che
il Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale fa arrivare a sostegno
delle colture locali, ogni anno.
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La Commissione Europea ha da tempo in cantiere una riforma per mutare
questa situazione paradossale e ha indicato l’attuale esenzione di cui
godono i carburanti per il trasporto marittimo “in netto contrasto con
gli obiettivi ambientali dell’Unione”. Ma per cambiare l’Energy Taxation
Directive serve l’unanimità dei paesi membri e difficilmente gli Stati ad oggi più
“generosi” verso il settore (Olanda, Belgio, Spagna, l’uscente Regno Unito e
l’Italia) appoggerebbero l’iniziativa. Anche per questo Ursula Von der Leyen,
la nuova Presidente della Commissione Europea, aveva chiarito la sua posizione a
riguardo già nel proprio documento programmatico, impegnandosi ad un
obiettivo politicamente più mite: estendere al settore marittimo l’Emission
Trading System (ETS) – il mercato delle emissioni, attivo per tutti gli altri
settori da ben quattordici anni -, unico contributo richiesto al mondo dello
shipping UE a quel piano per il Green Deal Europeo che Von der Leyen aveva
previsto di presentare entro i primi 100 giorni del suo mandato, ancora non
pervenuto.

Secondo lo studio di Trasport&Environment, l’ETS applicato ai trasporti via
mare genererebbe fino a 7,2 miliardi l’anno di introiti, destinabili ad esempio
ad incentivi per convertire le flotte all’alimentazione elettrica (unica
soluzione ad emissioni zero), e avrebbe un impatto pressoché nullo sulle tasche
della cittadinanza a livello di prezzo d’acquisto dei beni trasportati. Un
esempio? Un litro di diesel che dagli Stati Uniti arriva in Italia dopo 8575 km
nelle cisterne di una petroliera porta con sé un carico di CO2 emessa pari a 24 g,
equivalente ad un costo nel sistema ETS di solo 0,12 centesimi di euro, che
finirebbero in conto all’utente finale con un aumento massimo dello 0,08%
del prezzo finale del gasolio preso alla pompa. Marginale quindi se si



considera la possibilità di evitare o quantomeno contenere così le gravi
conseguenze del riscaldamento climatico.

Tuttavia nonostante la ragionevolezza dell’operazione – contributo operativo
minimo del mondo dello shipping all’obiettivo dell’Unione di ridurre del 40% le
proprie emissioni di CO2 entro il 2030 e puntare a divenire “carbon neutral”
nel 2050 – anche far passare tale semplice estensione dell’ETS al settore
marittimo europeo non pare un risultato scontato a livello politico, soprattutto
in tempi brevi. Il settore infatti sta già vivendo con affanno
gli adeguamentiimposti dalla rivoluzione del Sulphur Cap stabilito
dall’International Maritime Organisation (IMO), che obbliga tutte le navi all’uso
di combustibili con un tenore massimo di zolfo del 0,5% – sette volte meno
il limite attuale – dal 1 gennaio 2020. Entro l’inizio del nuovo anno quindi
gli armatori dovranno aver adeguato le loro intere flotte a questa novità, con
costi notevoli. Alcuni hanno colto l’occasione per acquisire navi che usano un
carburante meno inquinante, il gas naturale liquido (LNG), o
addirittura soluzioni elettriche, altri hanno dotato i propri mezzi
di impianti di abbattimento delle emissioni sulfuree(scrubber) nell’idea che
il vecchio combustibile continuerà comunque a girare, e altri ancora hanno
lavorato sui motori per renderli compatibili al nuovo carburante con livelli di
zolfo sotto soglia.

Carburante che dovrebbe costare di più del precedente. Difficile ipotizzare che
un settore così abituato a condizioni fiscali favorevoli, detassato e
sovvenzionato, con sempre meno player e sempre più indebitati, possa
accettare in tempi brevi qualsiasi altra novità strutturale. Basti pensare che
anche solo la piccola diminuzione obbligatoria del livello di zolfo nel
carburante è arrivata dopo ben undici anni di studi scientifici che collegavano
la mortalità prematura proprio all’inquinamento aereo prodotto
dalle mondomarittimo. L’ultimo studio pubblicato su Nature nel 2018 gli
attribuisce, per intendersi, 400mila decessi prematuri per cancro al fegato
e patologie cardiovascolari e 14 milioni di casi di asma infantile l’anno.
Chissà come e se la politica europea riuscirà a imporre al settore marittimo
misure di reale contrasto al cambiamento climatico.
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